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Chi "istruisce,, e paga i calun­
niatori del compagno D'Onofrio? 

Questo numero dell ' Unità vi 
dà la risposta. 
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Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 DOMENICA 29 MAGGIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 128 

Quando Quintino Sella nel 1882 
denunciowi che < MMIO spostali. 
dannosi alla società, quanti at­
tendono a un ufficio intellettuale 
avendo solo attitudini a Faccende 
manuali, e spostati sono uguiil-
int'iiU' coloro che, avendo forza 
d'intelletto, per non avere istru­
zione o capitali sono costretti a 
lavori manuali >; quando padre 
Agostino Gemelli, or sono pochi 
giorni, proclamava che e tutto il 
popolo, seu/a distinzione di classi 
o divieti economici deve parteci­
pare del comune patrimonio dello 
spirito, giacché libertà civili, 
uguaglimi/a giuiidica, diritti po­
litici si lidiicouo a meia fiu/ionc 
se sono accompagnati dn inferio-
lità e da inique sperequazioni 
economiche»: ambedue, il • vec-
« Ino statista piemontese e l'esper­
to fiate che regge l'Univuisitù 
cattolica di Milano non \cdevano 
e non sentiv ano abbastanza nel 
problema da loro lucidamente 
po»to il pioblemn capitale della 
\ ila sociale, per In ragione che 
i» lo ritenevano insolubile, come 
Quintino Sella, o dosabile per 
piccole e graduate razioni, come 
padre Gemelli. Per risolvere quel 
pioblema era necessario, allora, 
nel 1882, recai e molti dispiaceri 
agii agrari e agli industriali del 
Piemonte, e bisognerebbe ora dare 
molti crucci ai numerosi e pode-
IOSÌ clienti di quel (tornano Pon­
tefice cui padre Gemelli è gra­
ziosamente soggetto. Perciò il 
pioblema è nostro, cioè dei par­
liti operai, almeno per quanto 
liguarda la soluzione. La quale è 
una, indiscutibilmente: e si può 
» ompendinre, ora, nello stanzia­
mento di ci ica duecento-miliardi 
in più nel bilancio della Pubblica 
Istruzione: in modo che esso pa­
leggi almeno quello del Ministero 
della Difesa, cui si converrebbe 
i iprenderc il consueto nome di 
Ministero della Guerra. 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione per l'esercizio finan­
ziario 1949-30 ha una previsione 
di 124 miliardi e 960 milioni de­
stinati in massima parte a man­
tenere in piedi il materiale umano, 
su cui si riflette o grava l'incer­
tezza, la tristezza. la ottusità men­
iate e moratajdcJla eJastg^dpmi-
n arile. Ea minore, anzi la, mìnima 
parte della spesa prevista spetta 
«ii servizi, cui sono assegnati in 
taluni speciali ' capitoli • somme 
spesso irrisorie: come, per citare 
un esempio solo, quelli inalte­
rabili dieci milioni destinati ad 
alimento ed onore dell'arte con­
temporanea. Dunque, malgrado 
gli sforzi colossali compiuti dal 
Ministro del Tesoro, malgrado Ja 
generosa sollecitudine del governo 
De d i sper i , il bilancio' della Pub­
blica Istruzione è quello di una 
insufficicntissima e- disordinala e 
«inabile volta dissennata manu­
tenzione. 

Ma le cose daranno sistemate, 
si ilice, quando verrò la grande 
informa: la quale finora al suo 
attivo ha quei miseri risultati 
delle relazioni d'inchiesta, per ot-
l'-iicrc i quali non so quanto si 
-ia speso di carta, di stampa.«di 
« -irrispondcnza. di indennità. Dn-
r.mte la discussione parlamen'are 
neirottobre del 194S ci fu chi 
negò In possibilità di attuare una 
i:forma della scuola a un governo 
non amico del popolo e de!la li­
bertà. Infatti è quella un'amicizia 
necessaria a una scuola che si 
proclami aperta al popolo e alla 
libertà. Il governo democristiano, 
*e ha la consuetudine di procla­
mare questa amicizia, non ha il 
modo di praticarla: neppure con 
l'aiuto dei liberali, divenuti più 
<hc fautori, sagrestani della Chie­
sa: né dei repubblicani, bravi 
borghesi cui è capitata la somma 
sventura di perdere la monarchia: 
n«% di coloro che si chiamano e «o-
i ialisti veri s. che è quanto dire 
••-s-ot udisti di Sua Santi tà». Noi 
troviamo tutto questo assoluta­
mente naturale, perchè non e pro­
blema M-ola.stico quello che tra­
vaglia la scuola: è problema 
Mx-iale. Non è crisi di scuola, -è 
v ri<i di una classe dirigente 

Il rimedio c'è: ma es*o presnp 
ponr una classe dirigente al po­
sto di un'altra: una classe capace 
di promuovere e di assicurare con 
ogni larghezza e continuità la ri-
terca scientifica, e di istituire una 
»cuola meramente aperta a tutti i 
cittadini, dove gl'insegnanti siano 
decorosamente retribuiti e ì gio­
vani avviati per quei gradi di 
< ultura adatti alle loro qualità 
naturali. Con quali mezzi? Con 
quelli che oggi non si vogliono 
ti uva re perchè non si possono 
trovare senza offesa al privilegio 
di una classe che ha somprc'avuto 
nella ignoranza del popolo il più 
valido strumento di dominio. 

Questa classe dirigente scettica 
e paolotta insieme, senza" fede, 
senza coraggio, senza risolutezza. 
senza illuminato spirito dì con­
servazione, che considera demo­
crazia ogni spudorato recluta­
mento di voti, non ha in verità 
che nn programma solo: spezzare 
la organizzazione operaia e disar­
mare i lavoratori all'interno: • e 
all'estero riunire le proprie forze 
a quelle della reazione capitali­
stica mondiale per abbattere gli 
Stati socialisti. 

C'è una malattia della scuola? 
Sì: ed è irreparabile, fino a che 
la scuola è considerata ed è in 
realtà un ammassamento di nomi­
ni da nutrire con una manciata 

di soldi o con una largizione di 
diplomi: fino a che la scuola è 
considerata campo di conquista 
del potete ecclesiastico anzi che 
palestra salutare di tutte le ener­
gie nazionali: Tino a che In scuola 
è ritenuta cosa assai meno im­
portante di un esercito comandato* 
dai soliti generali e mantenuto 
a servizio dello straniero con de­
ttato dei contribuenti italiani; fino 
a che la norma della nuova costi­
tuzione italiana resta una sconcia 
e demagogica beffa. 

Nessuna delle nonne fondaincn-
talmente democratiche è ' stata 
tradotta in realtà: molte anzi 
sono state già largamente violale. 
L'unica grossa novità che ci abbia 
dato finora il governo democri­
stiano è il Patto Atlantico, cioè 
il patto di guerra, chiamato di­
fensivo: come difensivi! chiamava 
la guerra contro la Russia e la 
Fi ancia l'ultimo degli Hoenzol-
Icm che gettò la face incendiaria 
nel mondo: come difensivo fu 
detto il patto di acciaio dei tre 
criminali rappresentanti di mol­
tissimi altri criminali. 

E la scuola? Ln scuola, — quel­
la vecchia, di Stato — religiosa­
mente assistita, progredirà nel 
suo adiposo dissolvimento, mentre 
dalle floridissime aiolo degli isti­
tuti confessionali, che allietano 
ormai tutta la penìsola, si renderà 
omaggio di fiori e di riverenze al 
Sommo Pastore di quella Chiesa 
romana a cui per divina disposi­
zione spetta < il pieno e perfetto 
mandato educativo », usurpato si­
nora dallo Stato. Siccome nel giu­
gno 1929, nel giorno del Corpus 
Domini, annunciava Pio XI, Pon­
tefice di Roma. 

CONCETTO MARCHESI 

IL PIANO DEGLI OCCIDENTALI PRESENTATO A PARIGI 

Lo sfollilo reaiionario di Bonn 
proposto dai Tre per la Germania 

Secondo gli anglo-franco-americani doterebbero essere annullate le 
nazionalizzazioni e le riforme sociali della zona orientale tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — Oggi Bevin, pre­

sidente di turno, ha letto a nome 
delle tre potenze atlantiche, un 
progetto su •< l'un:tà della Germa­
nia compresi i principi economici, 
i principi politici ed i controlli al 
leali ». La frase fra virgolette è la 
riproduzione testuale del primo 
punto dell'ordine del giorno della 
conferenza divenuto il titolo del 
progetto dei Tre. Le critiche esprea 
se ieri dal Ministro sovietico elio 
na invitato le potenze occidentali 
a presentare le loro proposte con 
crete e non ad indugiarsi in ipo 
ente e cavillose polemiche, hanno 
dato i loro frutti. Oggi difatti gli 
occidentali sono stati costretti a 
gettare le carte jn tavola. Subito 
dopo la seduta di ieri infatti l'ame­
ricano Jessup ha convocato nel suo 
studio il Sottosegretario del Foreign 
Office sir Kirkpatrick e De Mour-
ville, direttore degli Affari Econo 
mici del Quai d'Orsay, che hanno 
elaborato il progetto occidentale 
per la Germania, progetto che è 
stato riesaminato stamane da Ache-
son, Bevin e Schuman nel corso 
di una conferenza a tre. 

«Meglio tardi che mai., ha os­
servato Viscinski il quale ha subito 
ironizzato sulla lingua un po' trop­
po americana del testo. Così egli 

sorridendo ha rilevato che nel testo 
la parola ,. exercized .. (esercitato) 
è ortografìa americana: i dizionari 
britannici difatti (che cattivo sco­
laro Bevin) hanno soppresso la ze­
ta e scrivono obbligatoriamente 
*exercìsed». L 0 scherzo di Vishinski 
ha indispettito per un momento il 
Ministro degli Esteri inglese. 

/ / piano occidentale ' , 
Ecco i punti principali del pro­

getto occidentale: 1) unificazione 
della Germania sulla base della Co­
stituzione di Bonn, ciò che com­
porta l'integrazione della zona di 
occupazione sovietica nella Ger­
mania occidentale; 2) detta inte­
grazione dovrebbe venire regolata 
dai seguenti principi: libertà per i 
partiti politici, indipendenza del 
potere giudiziario, divieto ai funzio. 
nari di polizia di iscriversi ai par­
titi politici; 3) estensione nella zo­
na orientale dello Statuto di occu­
pazione elargito dai Tre alla Tri-
zona. Allargamento alla zona so­
vietica della sovranità del futuro 
governo federale di Bonn con re­
lativa estensione dei poteri del Con­
siglio occidentale di controllo: 
4) cessazione delle riparazioni sul­
la produzione corrente, limitazione 
e divieto di certe produzioni, an­
nullamento della nazionalizzazione 

GLI AGRARI SI PONGONO FUORI DELLA LEGALITÀ' 

La Confida dichiara ufficialmente 
di non riconoscere le leggi in vigore 

- Criminali sparatorie dei padroni in Valpada&a: quattro braccianti 
feriti "- Nuovi successi'' degli scioperanti in Puglia e in Sicilia 

"La Giunta Esecutiva della. Con­
fida ha dichiarato ieri, ' "in ' un - suo 
documento ufficiale, di non ritene­
re valide le lèggi" in yigore. Le leg­
gi che la Confida si sente in con­
seguenza autorizzata a non appli­
care sono quelle sul collocamento 
e quelle sull'imponibile ordinario 
di mano d'opera. 

La mozione della Giunta Esecu­
tiva della Confida, votata all'undi­
cesimo giorno del più grande scio­
pero agricolo del dopoguerra, co­
mincia con una aperta richiesta di 
aiuto al governo, richiesta che di­
mostra lo stato di allarme e di con­
fusione che regna nel campo pa­
dronale. La Giunta «rivolge al go­
verno il più fervido appello perchè 
venga in ogni caso assicurata la li­
bertà di lavoro»... ecc. Le violenze 
senza precedenti messe in atto dal­
la polizia nelle campagne a difesa 
degli agrari, gli illeciti interventi 
unilaterali Un qui verificatisi ovun­
que nella vertenza bracciantile non 
sono dunque ancora sufficienti per 
la Confida. 

Ribellione alla legge 
Ma non basta. Il documento de­

gli agrari chiede anche al governo 
di «respingere le richieste che da 
parte delle organizzazioni sindaca­
li dei lavoratori in sciopero gli 
vengono prospettate al fine di stron­
care pretese evasioni, per parte de­
gli agricoltori, alla legge che disci­
plina il collocamento della mano­
dopera e alla legge sul!e migrazioni 
interne ». Queste leggi vietano ai 
disoccupati di lavorare in comuni e 
province diversi da quelli d'origi­
ne senza debita autorizzazione. Le 
palesi trasgressioni compiute dai 
padroni sono state denunciate 
ripetutamente sia dalla C G. I. L. 
che dalla - confederazione » demo­
cristiana. anche attraverso interpel­
lanze parlamentari. Oggi gli agri­
coltori sostengono un loro inesisten­
te diritto di assumere «direttamen­
te-. manodopera, al di fuori d'ogni 
Ugge e consuetudine sindacale. • 

Nella mozione della Giunta Ese­
cutiva. e in una lettera che il Pre­
sidente della Confida, Rodino, ha 
inviato in proposito a Fanfani, si 
giunge a sostenere che le leggi at­
tualmente in vigore in questo cam­
po non sono phì valide perchè « pro­
mulgate quando lo sciopero era 
vietato». Naturalmente la Confi­
da si appella a questo princi­
pio solo quando le fa comodo; e 
d'altra parte le Questure applicano 
rigidamente (fuorché quando c'è 
sciopero) le disposizioni sul collo­
camento. - rimpatriando » o arre­
stando i "disoccupati che si recano 
a- lavorare fuori provincia. 

Ricatto 

cioè a mostrarsi • davvero, ne:-con­
fronti dei feudatari italiani in fre­
gola di illegalismo, quel « rigido tu­
tore dell'illegalità repubblicana »» 
che afferma di essere. 

Ieri, intanto, Fanfani ha « rife­
rito » ai rappresentanti degli agri­
coltori il punto di vista dei lavo­
ratori in merito alla vertenza. La 
Confida darà una risposta ai primi 
dell'entrante settimana. 

Le aggressioni padronali 
di Mantova e di Verona 

II compagno Carroué Segretario 
della Federazione dei contadini 
francesi gradito ospite dell'Italia 
Nuovi episodi di criminale vio­

lenza, che hanno avuto a protago­
nisti due agrari, si sono verificati 
ieri a Mantova e a Verona. 

Nell'azienda Migliorati di Rover-
belle (Mantova) un gruppetto di 
crumiri, che lavorava sotto la scor­
ta dei carabinieri, all'arrivo di un 

UNA CRANDE CAMPAGNA 
per i l tesseramento della (GB, 
' Per rispondere alle manovre 

scissioniste di poetai politicanti 
corrotti e al'e conscguenti grida 
di gioia della stampa padronale 
e reazionaria, la Segreteria con­
federale ha indetto un mese «li 
CAMPAGNA PER IL TESSE­
RAMENTO DELLA C G I L , dal 
2 giugno al 3 loglio 1949. 

II manifesto per la campagna 
è in corso di pubblicazione. Le 
C.dX. e le Federazioni di cate­
goria sono invitate a prenotare 
le copie del macifesto e a pre­
disporre il lavoro necessario 
per il successo della campagna-

picchetto di scioperanti s' ritirava 
all'interno dell'azienda. I carabi­
nieri aprivano però il fuoco in aria 
a scopo intimidatorio. Poco dopo 
usciva dall'azienda un'auto con a 
bordo l'agrario Arturo Migliorati 
quest'ultimo e l'autista cominciava­
no a sparare all'impazzata contro 
i lavoratori che si.stavano, disper­
dendo. Due braccianti venivano fo­
riti gravemente alle gambe, altri 
riportavano ferite più lievi. Dal­
l'auto continuavano a partire nu> 
merose revolverate, mentre altri 
colpi d'arma da fuoco venivano 
sparati sui lavoratori dalle finestre-
dell'azienda. La violentissima spa­
ratoria è durata mezz'ora. 

A Trevenzuolo (Verona) si sono 
svolti fatti che presentano un'im­
pressionante analogia con quelli di 
Roverbelle. Anche qui la polizia 
sparava in aria per intimorire gli 
scioperanti che tentavano di con­
vincere alcuni crumiri a desistere 
Hai lavoro; anche qui il padrone 
dell'azienda impugnava due rivol­
telle e feriva un bracciante alla co­
scia e un altro al torace. 

Il Comitato di coordinamento 
della Confederterra A. I. ha deci-o 
che i lavori di monda e di trapian­
to del riso non abbiano inizio fino 
a cb e le mondine non avranno ot­
tenuto nn soddisfacente contratto 

Oggi a Cremona parleranno ai 
braccianti il compagno Romagnoli 
e Maurice Carroué. segretario ge­
nerale della Féderation des Travail-
leurs de l'Agricolture, che è gra­
dito ospite in questi giorni del no­
stro Paese. 

La lotta raggiunge ogni giorno 
nuovi successi. In Sicilia, i brac­
cianti di Ragusa e Agrigento han­
no conquistato tariffe più umane. 
In Puglia numerosi agricoltori han­
no versato le paghe ai braccianti 
recatisi, per decisione della Con­
federterra, a lavorare i terreni mal 
coltivati. 

delle industrie e delle banche av­
venuto nella zona sovietica, abolì 
zione della riforma agraria e delle 
società anonime sovietiche; 5) .< Il 
controllo quadripartito veirebbe 
esercitato da un'alta commissione 
clic prenderebbe le sue decisioni a 
maggioranza salvo casi eccezionali 
che dovrebbero essere convenuti di 
comune accordo... 

Il documehto presentato dagli oc­
cidentali è stato defluito da Viscin­
ski .. parziale... I Tre parlano db; 
principi che dovrebbero regolare 
l'estensione della Costituzione di 
Bonn alla zona sovietica, dei prin­
cipi in particolare della libertà 
per i partiti politici, dell'indipen­
denza del potere giudiziario ecc. 
Bevin però non ha detto perchè 
nella Trizona tali libertà non ven­
gono accordate ai sindacati unitari, 
ai Partito Socialista Unitario SED 
che sono messi fuori legge, al Con 
groso del popolo tedesco, anch'es­
so fuori legge, al capo del Partito 
comunista della zona britannica. 
Max Reimnnn, il quale per sottrar­
si alla prigione ha dovuto rifugiai si 
ogs>i in zona orientale ecc. 

Dichiarazioni di Viscinski 
Sotto la copertura dell'.. Habea? 

Corpus» i tre vorrebbero negare i 
nuovi diritti acquisiti dal popolo 
tedesco in seguito alla disfatta del 
nazismo. Ad esempio si dovrebbero 
far sopprimere nella zona sovieti­
ca i giudici pODOÌari eletti dalle 
popolazioni, e sostituirli, in nome 
dell'indipendenza della magistratu­
ra. con giudici nazisti, i quali, come 
nella Trizona, continuano a pro­
nunciare sentenze penali contro i 
comunisti e i lavoratori. Un altro 
punto grave del documento è il 
terzo che lascia intravedere l'ifìlen-
zione degli occidentali di rinviare 
ad epoca indeterminata il ritiro del . 
le truppe ,di occupazione. Infine al 
quarto punto il progetto degli oc­
cidentali prevede l'annullamento di 
tutte le conquiste sociali e demo­
cratiche del popolo tedesco della 
zona orientale, la fine della nazio­
nalizzazione. della riforma agraria, 
della democratizzazione della scuo­
la, della magistratura e delle am­
ministrazioni popolari. Ma il difet­
to fondamentale del documento è 
che esso non menziona il trattalo 
di pace nemmeno come una lonta­
na prospettiva per il popolo tede­
sco che dovrebbe quindi continua­
re a sottostare a • un'occupazione 
militare permanente ed essere in­
cluso nella Trizona o nella even­
tuale quadrizona dalla quale po­
trebbero uscire soltanto pochi lea­
der occidentali per recarsi a Stra­
sburgo, sede della costituzione del­
l'Unione Europea o a Parigi alla 
Commissione del Piano Marshall. 

L'arrivo dì Zarubin 
Viscinski ha osservato immedia­

tamente che il documento presen­
tatogli costituiva il risultato di un 
precedente accordo a tre: «Questo 
potrebbe dare l'impressione che >i 
volesse porre il quarto davanti a un 
fatto compiuto, ma io non credo: 
che esista una tale intenzione.; 
Quanto alla sostanza stessa della 
proposta essa merita uno studio 
approfondito prima che vi si possa 
rispondere. Ad una prima lettura 
mi sembra che il documento abbia 
un carattere parziale. Per questo 
difetto mi sembra difficile poterlo 
prendere come una base di discus­
sione ... Bevin ha risposto cercando 
di difendere il documento e dichia­
rava che la proposta non vuole es­
sere altro che una base di discus­
sione e non un fatto compiuto. 

Le seduta veniva quindi tolta e 
aggiornata a lunedi pomeriggio. 

L'Ambasciatore sovietico a Lon­
dra, Zarubin, sostituito per l'URSS 
nella conferenza a quattro sul trat­
tato di pace con l'Austria, è giunto 
questa sera a Parigi. 

Pertanto, potranno essere ripresi 
i lavori dei sostituti ì quali — giu­
sta decisione del Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri — dovranno pre­

sentare a Bevin. Schuman. Ache-
son e Viscinski entro il 1. giugno. 
una relazione sull'attività svolta e 
ÌUÌ risultati raggiunti. 

LUIGI CAVALLO 

NUOVI SUCCESSI IN CINA 

Avanzata 
su Clangsela 
SCIANCAI. 28. — D» stamane lun­

ghe file di soldati naiionnllsti latti 
prigionieri tra Sclangal e Wusung 
uttruveiauno la citta diretti u sud-est. 
scottati Uà pochi soldati dell'Annata 
Popolare. 

Frattanto al sud le avanguardie 
popolari avanzano verso Clangsela. 
capitale del Hunan. s>ìa dall'est che 
dal nord. Le forze del Gen Liu Po 
Chen. che hanno liberato 11 22 mag­
gio Nanclung. Mino ora a Sin Yuri, 
sulla ferroviu Ciangscift-Nanciung. Su 
Clangsela punta inoltre la 4 Annata 
popolare del Gen. Lln Piao. che ha 
liberato Hankau (Hunkow) e ha rag­
giunto ora Tungcneng, aH'lntert.e-
zior.e deile frontiere delle pro\i"ce 
del Hunan. Hupeh e Kiangsl a circa 
140 chilometri da Clangsela. 

I CALUNNIATORI DI D'ONOFRIO SMASCHERATI 

COLPO DI SCENA 
AL PROCESSO DELL'ARMIB 

Deuaro e una vergognosa circolare di "istru­
zioni,, ai testimoni che difendono i libellisti 

Ne! libro di Giovanni Germanet-
to « Le memorie di un barbiere » è 
iaccontato, tra l'altro, un episodio 
che ha tatto ridere milioni di uo­
mini e di donne di tinti i paesi del 
mondo: il Commissario di P. S. che 
cercava le cellule comuniste In uiw 
valigia. Era naturale pensare the 
quell'episodio caratterizzasse un 
certo tipo di scemenze proprio di 
l'tia certa età scomparsa con il fa­
scismo e con le manifestazioni « co­
loristiche » che abbondantemente 
ridicolizzarono quel regime. E in­
vece no: quel tipo d: Commissario 
di P. S. è vivo e vegeto, con ugua­
le modo di pensare e l'on le mede-
s;me cose in testu. Ha soltanto pre­
so forma d'un ex tenente del Cara­
binieri, il medesimo che ieri ha 
deposto, come teste di Difesa, da­
vanti al Tribunale che sta giudi­
cando t calunniatori del compagno 
Edoardo D'Onorno. E' un uomo di 
quarant'anni. alto e robusto, sici­
liano: si chiama Francesco Man-
tineo. 

La sua deposizione filava con 
ttanquilhtà sul binario dell'idiozia 
inaugurato al principio della sedu­
ta di ieri da un prete, 11 famoso 
don Franzoni al quale accadde tal­
volta di non trovare in terra di 
Russia malvasia adatta per cele­
brare la Santa Messa. Nulla di 
particolare. Il nostro ex tenente 
dei Carabinieri non era stato mai 
interrogato da emigrati politici ita­
liani e s'è perciò limitato a raccon­
tare soltanto quel che avrebbe udi­
to dalla viva voce del capitano Ma­

gnani che, come è noto, in questo 
piocesso fa la parte del piccolo eiop 
ìifsente. Ma a fìnp della deposizio­
ne, che coincideva con la fino di 
udienza, il baldo tenente ha tirato 
fuori il colpo di scena. v 

* Volete vedere la prova della 
propaganda antinazionale svolta dai 
comunisti nei campi di concentra­
mento? Ecco un documento incon­
futabile ». E così dicendo ha tirato 
fuori un pezzettino di carta tutto 
logoro agitandolo davanti al Tri­
bunale. Nell'aula s'è fatto silenzio. 
la tosa prendeva la piega d'un 
giallo e il tenente del Carabiir.ci i 
si incastrava a meraviglia. Tutti 
hanno teso l'orecchio. Il tenente ha 
preso a leggere. Si trattava di un 
brfno pubblicato dalla rivista del 
P.C.I. •. Stato Operaio » in un nu­
mero dell'anno 1936 che, in un co­
municato comune del P.C.I. e del­
la Federazione Comunista della Ve­
nezia Giulia richiamava il princi­
pio dell'autodecisione dei popoli 
per una futura sistemazione dello 
^statusv delle minoranze naziona­
li nella Venezia Giulia! 

I l 

PELLA SOTTO ACCUSA AL SENATO 

Attacco di Nitti e Ruini 
alla politica del governo 

• *~ I Il l _ _ Il • I T T - | 1-^ ~ - N * 

L'ex Presidente del Consìglio definisce vigliacca 
e servile l'azione del governo per le ex Colonie 

La discussione del bilancio del 
Tesoro ha completamente assorbi­
to le due sedute tenute ieri dal Se. 
nato. 

Primo oratore del mattino, il d.c. 
BUBBIO ha deplorato II sistema di 
scaricare sui Comuni oneri statali 
ed ha chiesto con un o.d.g. lo stan­
ziamento di una somma che valga 
a sollevare %e. amministrazioni co­
munali dagli ultimi gravami piom­
bati loro addosso. 

Ma questo doveva essere solo 

« Abbiamo perduto le colonie vi­
gliaccamente — ha detto ieri il 
vecchio Nitti al Senato — quasi 
elogiando chi ce le ha fatte 

perdere » 

SI, SONO DEI MISERABILI ! 

ha Giunta Esecutiva della Confi­
da ribadisce poi la propria netta 
da ha ribadito poi la propria netta 
opposizione'alle richieste dei brac­
cianti. con argomenti economici la 
cui Inconsistenza è stata già abbon­
dantemente dimostrata. Per di 
più tenta un vile ricatto. Da 
una parte (chiedendo mellifluamen­
te un «r invìo» al governo) prean­
n u n c i che i grossi agrari tenteran­
no'dì. non pagare la rata di .giugno 
dei contributi .unificati; e dall'altra 
minacca — è- la parola — una. ri­
chiesta di „ revisione degli imponi­
bili. e sopraìmponibill di manodo­
pera ~. 

Resta da vedere ora quale atteg­
giamento premieri il governo di 
fronte a questa isterica - insurrezio­
ne » di Rodino e soci: se si deciderà 

.Alfa quotidiana con/erenci-
stampa il portavoce del ministro 
agli affari esteri ha dichiarato 
ieri mattina: 

» L'on. Togliatti nel ducono 
pronunciato il 25 corrente all'aper­
tura del congresso del partito co~ 
munista cecoslovacco ha detto fra 
Yaltro testualmente quanto segue: 
«r Quante calunnie, quante falsità 
ed offese sono state giornalmente 
da noi diffuse contro il vostro pae­
se da persone che stanno alla te­
sta del nostro governo. Questi mi­
serabili nemici della nazione, que­
sti uomini venduti agli imperia­
listi stranieri^ questi agenti delle 
più oscure /or2e reazionarie non 
si accontentano dì diffondere odio 
tra i partili democratici ed ope­
rai, essi cercano anche di semi­
narlo fra le nazioni che sono libe­
rate dal giogo del capitalismo e 
delVtmperialismo ». 

« Il ministro d'Italia a Praga ha 
protestato presso il potremo ceco-
«loracco per l'ampia diffusione 
data a tali dichiarazioni che nuoc­
ciono ai rapporti anche economi­
ci tra i due paesi ». 

n minutro d'Italia a Praga ha 
protestato contro ~ la diffusione -
data alle parole di Togliatti o con­
tro la tostatila delle parole steste? 

Nel primo casa ha protestato con­
tro la libertà di parola e di stam­
pa, nel secondo_ arrebbe fatto 
meglio a star zitto. Nuocciono ci 
rapporti internazionali la sistema­
tica campagna diffamatrice con­
tro i governi, gli Stati, i popoli 
delle repubbliche popolari o la 
denuncia e la condanna di tale 
campagna? La risposta è ovvia. 
Il ministro agli affari esteri italia­
no arrebbe dovuto da tempo in­
tervenire per mettere la mordac­
chia all'on. De Gasperi, all'on-le 
Sceiba, a tutti i cagnacci e cagnet-
tì delle mute democristiana, pisci­
la, governativa ecc., arrebbe do-
vuto aa tempo mettersela lui stes­
so ed allora il compagno Togliat­
ti non acrébbe apulo nessuna ra­
gione per sferzarli. 

Gli , orrori » cecoslovacchi sono 
stati uno degli argomenti fonda­
mentali della campagna elettorale 
democristiaila. Chi non ricorda 
Sceiba gridare a Modena il 14 mar­
zo J948: fin Cecoslovacchia agli 
avversari politici non rimane che 
il suicidio »? L'on. De Gasperi ur­
lare a Vercelli il 9 marzo; «Non 
vogliamo finire come a Praga - e 
a Catanzaro U Jf mano citare la 
Cecoslovacchia come « u n paese 

che ha perduto la libertà, che or­
ganizza rimate squadrate -? Do­
rremo ricordare tutti gli articoli 
ài tutta la stampa governativa ac­
cusanti il governo cecoslovacco di 

, avere • suicidato - Benes e Masa-
rik? Il conte (fasullo) Sforza, 
» vecchio scemo -, » no oenxle-
n a n . , il 2 marzo 1048, non ha for­
se accettato l'invito dei governi 
anglo-franco-americano di aderire 
alla protesta contro ti porerno sor­
to dalla pacifica rivoluzione del 
febbraio 194S in Cecoslovacchia? 
Non ha forse, proprio in questi 
giorni, il - Popolo -, organo uffi­
ciale delfon. De Gasperi, pubbli­
cato una serie di artìcoli dell'ex 
ministro cecoslovacco Ripka (già 
comparsi su quel campione di de­
mocrazia che è il più reazionario 
dei quotidiani francesi, « Le Figa. 
ro -) sugli avvenimenti di feb­
braio? Articoli da rui si rtlerano 
molti fatti interessantissimi: per 
esempio che Ripka e C. agivano 
d'accordo con gli americani e so­
no scampati con Taiuto del servi-
zio spionistico segreto nord-ame­
ricano. 

Questo intorbida ed intralcia i 
rapporti fra l'Italia e i paesi del-
l'oriente europeo, ma non sono 

questi paesi i responsabili e nep 
pure coloro che denunciano con­
tinuamente le campagne diffama-
tnci. £T noto ed arcinoto che i 
commerci tra i paesi marshalii:-
rati e le repubbliche popolari non 
possono essere intensificati perchè 
l'America non vuole, perchè esst 
ha imposto liste di merci di cui è 
rinata l'esportazione (queste lis'c 
sono tenute segrete in Italia, ma 
sono state comunicate alla Came­
ra dei Comuni dal governo ingle­
se), perchè tutta la politica degli 
omuncoli che oorernano l'Italia è 
subordinata alla volontà dell'Ame­
rica e del Vaticano che ispirano 
le forsennate campagne di odio. 
Si, miserabili nemici della nazio-

. ne, venduti allo straniero, agenti 
dette più oscure forze reazionarie 
sono i governanti del nostro paese. 
E* necessario ed é bene che es«" 
siano clamorosamente, denunciati 
affinchè ti popolo cecoslovacco e 
tutti i popoli sappiano che il po­
polo italiano, quello che si inspira 
a Garibaldi e a Gramsci, que'lo 
di Porta Pia, della Resistenza e 
detta guerra liberatrice non rino-
nosce ni fi gesuita De Gasperi, 
né il vecchio scemo, come suoi 
rappresentanti. 

or. 

l'inizio delle critiche- riversatesi 
per tutta la giornata, sui Ministri 
Pella e Vanoni che sedevano al 
branco del Governo. 

Al sen. Bubbio è seguito infatti 
il sen. RUINI, presentatore di un 
o.d-g. in cui assieme ad altri se­
natori governativi (Parri. Gaspa-
lotto, Paratore, Casati) chiede — in 
netta antitesi con la politica pro­
spettata dal Governo — una più at 
tiva politica degli investimenti. 

F*ntrando nel vivo dell'argomen­
to l'ex presidente del Consiglio di 
Stato ha cominciato col confer­
mare i trucchi contabili di Pelis 
già denunciati da Fortunati e ha 
messo in stantia il Ministro del 
Tesoro dall'ottimismo'per il pareg­
gio: « non dica queste cose, onore 
vole Pella, le delusioni potrebbero 
ci sere serie. Non si può, per arri­
vare a un punto aritmetico di pa­
reggio, trascurare una politica pio-
dmtivis'tiea ... Egli ha chiesto, rical­
cando anche qui l'opposizione, slan-
zìementi straordinari, sganciati da 
quelli ordinari del bilancio del Te­
soro, per le spese della ricostruzio­
ne; e ha ricordato ai facili ottimi^' 
<• le spes^ che verranno, cioè i no­
stri impegni con gli impiegati, i 
danni di guerra, gli oneri derivanti 
da] trattato di pace ». 

Anche sulla vita economica de 
Paese l'oratore ha messo in guar­
dia da! * colorire troppo le cose in 
iosa » rammentando che il livello 
produttivo è sceso. II riflesso ini 
mediato di questa situazione si no­
ta nell'atonìa della Borsa la quale 
( - m i perdoni, on. Pellai») non h? 
affatto reagito "al discorso del Mi­
nistro del Tesoro. 

L'oratore ha poi fatto sue molti 
critiche di HcfTman alla polìtica del 
Governo chiedendo in modo parti­
colare una .. aggressiva politica di 
investimer.ti ». soprattutto in opere 
pubbliche. Ruini ha insistito a lun­
go su questo punto •< che so.o ci 
può permettere di alleviare la d 
soccupazione... Infine, per colmare 
la ncsUM bilancia dei pagamenti, lo 
oratore ha sottolineato quello su 
cui l'opposizione insiste da due an­
ni: maggiori traffici con l'Oriente. 

Sono le 12 circa quando il Pre-
s.dente dà la parola al sen. NITTI 
il quale parla col solito gruppetto 
di senatori che gli si affollano at-
torno per meglio ascoltarlo. Il vec 
ch:o leader premette che » data 
l'ora tarda - non entrerà molto nel 
mcr.to de] Bilancio r.servandosi di 
farlo nei singoli capitoli. 

Sottrattosi cosi maliziosamente 
alla tirannia obbligata de] tema, 
l'ex Presidente del -Consiglio ha 
spaziato anche in politica estera 
E qui son saltate fuori le Colonie. 
' Possramo' consolarci — ha detto 
l'oratore — che non perderemo solo 
noi. A poco a poco anche la Francia 
e l'Inghilterra e gli altri resteran­
no senza niente .. M> dopo ha avu 
to parole durissime e acerbe contro 
i responsabili 'delia nostra politica 
estera. « Non deploro — ha detto — 
che le abbiamo perdute. Deploro 
come le abbiamo perdute: vigliae-
.-amente, senza dignità, quasi elo 
piando coi ce le ha Catte perdere, 
«.bbandonandoci al lusso di ceder-» 
senza resistenza, dopo tanti discor­
si che ci avevano fatto sperare di 
conservarle ». 

Il vecchio parlamentare ha avuto 
parole di profondo disgusto per la 
n corruzione, la stoltezza e la fa­
tuità » della attuale classe dirigente 
e ha invitato il Governo a procede­
re con energia contro gli evasori 
(Coatlaaa la IM pag-., *~m catoaaa) 

**colpo,, iiiuucnlo 
Sul principio la trovata dell'ex 

tenente appariva talmente ridicolo 
che nessuno, per qualche attimo, 
l'ha 'ritenuta tale. Poi le risaie, d.A 
ogni parte, sono scoppiate piulio-
sto fragorose. E pensare che il ;•. -
nente se n'era venuto dall'Unione 
Sovietica con quel .. documento.. 
ricopiato e accuratamente nascosto. 
magari nella suola delle ^caipc, 
par presentarlo al Tribunale conio 
a prova schiacciante della propa­

ganda antinazionale dei comuni».i 
italiani in URSS... A udir quelle 
risate sii avvocati di Difesa son li­
masi: perplessi: in fondo pure luio 
credevano di aver fatto un *cu!po<. 
E qui sta il triste: che dei prolc-
sirr.isti italiani che difendono cau­
se davanti ai Tribunali abbiano l.i 
mentalità di quei famoso Commis­
sario di l'.S. che cercava le cellule 
nella valigia. 

L'episodio potrebbe servire, da 
solo, a definire il valore delle u.-
thiarDzioni rese dai tcbti di D.Te­
sa. Ma c'è altro, che s e e doi p;m 
ridìcolo, è anche grave. A tneM 
della seduta, infatti, gli avvoca' ì 
di Parte civile Sotgiu e Paone in.:i-
i:o esibilo davanti al Tribunale co­
pie di circolari inviate dalla As­
sociazione di cui fanno parte gli 
imputati, ai testi. Una circolare, fu­
mata dallo stesso avvocato tl.leji-
sore, avv. Tadtlei. dice ÌONIUÌ.!-
mente: 

•• Le spese dt viayyio saranno rim­
borsate nll'otto ilrll'arrivo a Roma. 
Se desideri che ti siano anticipate, 
comunicacelo telegraficamente r f 
tnvieremo un caglia teleyrn/tco. 
Nessuna spesa dovrai uopporlarr 
per vitto e alloggio. Qualora il tuo 
rapporto d'impiego o il tuo lavoro 
siano tali che l'assenza dalla tua 
sede sia causa di mia qualche per­
dita di retribuzione, ti sarà corri. 
spondo l'equivalenti: 

Ti diamo intanto alfuni sugufri-
menti che riteniamo utili: munir!' 
prima di reni re a Roma dt ini do-
cumento che comprovi la tuu Qua­
lità di reduce dalla prigionia ni 
URSS, da esibire ereiitualiiieiite m 
nula consultare eventualmente an­
che altri compagni di prigionia e 
con ti loro concorro preparare «« 
quadro più completo possibile *. 
La circolare cosi conclude: epre­
parare eventualmente una serie di 
domande che desidereresti ti fos­
sero rivolte dalla difesa, per poicr 
meglio mettere in evidenza elemc-iti 
che a tuo «indino fossero pariico-
la'Tnente importanti o utili ai fini 
processuali ». 

Profonda ini prensione 
La lettura della circolare, la qua­

le termina invocando Vaiuto dei te­
stimoni nella •• nostra battaglia ». 
dopo aver sottolineato il caratteie 
* estremamente riservato» delle 
istituzioni, suscita nell'aula profon­
da impressione. Lo stesso Presiden­
te e visibilmente impressionato. Fra 
i g.ornalisti e. più tardi, negli am­
bienti giudiziari ci si chiede che co­
sa aspetti la Procura della Repub­
blica a richiamare il documento e a 
procedere penalmente contro , re­
sponsabili. 

L'udienza s'è aperta, come si di­
ceva m PI meipio. con la deposizio­
ne di Don Enelio Franzoni, un 
prf'c magro e arrabbiato che ad 
ogni costo vuol dire al Tribunale 
qùc. che ha da dire per sfogare il 
suo sciocco livore anticomunista, 
anche se le sue isteriche tirate non 
hanno nulla a che vedere con ia 
causa. II punto centrale della de­
posizione óel prete è stato una let­
tera che egli avrebbe scritto ai Fa-
pa. Secondo la versione che della 
questiore egli dette al c o m p a i o 
D'Or.ffrlc nel campo di concentra­
mento ai Oranki la lettera sarebbe 
siata sciitta di sua iniziativa per 
invitare :'. Papa a far di tutto per 
far cessile la suerra e #ran parte 

a. i. 
(Continua In J.a par., 2.a cotenna) 

Insulti di De Gasperi 
alla Cecoslovacchia 

L-on. De Gasperi ha pronunciato 
Ieri un discorso ai congresso provin­
ciale democristiano di Firenze. Il 
Presidente dei Consiglio ha polemiz­
zato con il compamo Togliatti il 
quale nel suo comizio di Praga aveva 
affermato che 1 reazionari del no­
stro paese costringono 11 popolo a vi­
vere neHa miseria e nell'oppressione. 

Il discorso di De Gasperi è stato 
un miscuglio dt accuse a Togliatti, 
per aver «diffamato» Il proprio pse-
se, di insulti alla Cecoslovacchia e 
al suo Governo e. mine, di ammis­
sioni sullaMMto di miseri* Jn cut vi­
va il popRo italiano. 
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Il Comitato per la Pace 
ricorre contro il divieto 

\ • 

• Lo slesso Sceiba definì fascista quell'art. 2 
che ha ordinato al Prefetto di applicare 

L'on. .Marisa Clnc lar! R o d a n o , U n i tongreaio riona'e, parer i 1 » \ \ O n-
sen . Edoardo D'Onofrio e l 'avv. u i o r - do ManusceMi \ \ W. M H . l l W io-

iConlro le limitazioni 
j alla libertà di stampa 
, Il CoaMjrho Direttivo dt\ S ndacato 

Croni-.il Romani, riurrto in tfd I U ura* 
ordinaria il 28 matrgio 1949, 

sonatala l'i>«trrmo rigore con il quale 
I - in mancanza di particolari normr in 
i terprptati\r — da qualche tempo la Xla-
iKlitrauira interpreta ed applica la vi­
g e n t e Legge sulla Stampa 
' rat «ita in tale stato di latto uli'ac-
centuarione del perico'o the la Lese* 
••tessa costituisce per la liberta d'infor-
mizione prrlco'o più \ollf prospettato 
».ia durante la ducu«i one d»lla Legge. 
«ia dopo la sua p'omii'fat'oiie, 

I la io l i affinchè la legge stessa trovi 
Iquanto prima un temperamento attra\er-

lUHKhSSIOiU 4LLÌ blUi.i lìSAUWKA'lA IERI DA EitSALDl 

trio Fenoa l t ea , ne l la qua l i tà di uotn- 1 nem» locale» al't 9 30 M terra ti i o n - u 0 i emanaz'one delle norme per la sua 
ponent i 11 C o m i t a t o r o m a n o per Iargres*o rionale, parleranno il consigl co- j a p p iCa/ione allo scopo di evitare che, a 
di fesa del la p a c e , h a n n o p r e s e n t a t o 
al .Ministro de l l ' Interno , a mezzo d e l -
P » T V . G u i d o .Martnscell l , un r i corso 
In- cui c h i e d o n o la r e v o c a d e l l a o r ­
dinanza del P r e f e t t o di Itoma, c h e 
v ie ta ta racco l ta de l l e Arme per la 
pace . 

Ne l r i corso è posta in r i l i evo la 
nul l i tà e la I l legal i tà de l l ' ord inanza , 
Irt q u a n t o basata sul l 'art . Z d e l l a v i ­
g e n t e l e c c e di P. S. Tale art. 2 è 
s ta to difatt l abrogato con un dise 

mun prof Eruo LapiccirelU lavv fa - |beKuito delle reMrlz'om che es«a tmpòn-
no e l'me Mercatellì interverrà lo t.ce-|a i la funzione informativa d<>l giornaliita 
newa iore Carlo l wian- - - \ l ' l \ / 7 * j vengano a mancare al sornaliMa st«<o 
INCHEItM alle 11 pareranno la prof 'quegli rifinenti obiettivi che soli consen-
Ada Alet&andrini e il *en Berlinguer, tono una seria valularVJW efegll aweni-
preiiedera l'on Tomaso Smith — % BOR- menti, t-opratutto ai flm di qjcl comp.* 
«SO alle 17 parlerà Adalberto Pirriram to di controllo che 1 vigenti ord'namcnu 

\ IORTI Al RIMO alle 17 parlerà 11 
dott. Mano Ieporattl - K P R I M \ U L . 
I.K i govam terranno un carri no qu(sta 

Ojqi al| ( or* IO 30 nell'Anta MIJBI di1. 
Collegio Romano ia occultili dell'iniugu-
ririont dal msanmeslo a Giuseppi Mtzztni 
1 oa prol Ojo Della Seta ncordtra 1* Ego­
ra di Giuseppi Kiitini (nummo 

Iigretto liiiro a tetti. 

Srtò d i l e c c e CU approvato al SO- ^ » '" *>.*> Interverrà R«n,o Trivelli 
nato II 18 d i c e m b r e 1 9 « , su propos ta 
Sce lba-Grass l , e In q u e l l ' o c c a s i o n e 1 
proponent i , c i o è lo s t e s so Minis tro 
de l l ' Interno e q u e l l o de l la Giust iz ia , 
d i c h i a r a v a n o c h e ta n o r m a è « Ispi­
rata a cri ter i e finalità proprie de.! 
i e s sa lo r e g i m e » e c h e « non l'ud 
non r i teners i in contras to con I p r i n ­
cipi f o n d a m e n t a l i de l la C o s t i t u z i o ­
ne,- por tando p o t e n z i a l m e n t e a p r e ­
supporre che l 'az ione di un orbano 
di P. S. possa svo lgers i , aia pure in 
c o n n e s s i o n e c o n c o n t i n g e n z e e c c e ­
z ional i , s \ i n c o i a t a da l l 'o s servanza 
del la l e c c e ». 

SI d e d u c e poi a n c h e l ' eccesso di 
potere del Pre fe t to , c h e si è s e r v i t o 
d e l pre te s to de l l ' ord ine pubb l i co e 
del la s icurezza pubbl ica per i n t e r ­
ven ire In un confl i t to po l i t i co a f a v o ­
re dei par l i t i al G o v e r n o e per «>a-
botare l 'eserc iz io del dir i t to p o p o l a r e 
di pet iz ione . 

Ora 1 cas i s o n o d u e : o Scr iba r e -
v o t a l 'ordinanza , o p p u r e a l a l i a un 
a b u s o , c h e , In b a s e a l l e s u e s t e s s e 
parole al S e n a t o , k c o n s u m a t o c o n 
spir i to fasc i s ta e In v i o l a z i o n e d e l l a 
Cost i tuz ione . 

Si c h i u d e oggi la s e t t i m a n a d e l l a 
g i o v e n t ù r o m a n a per la p e t i z i o n e 
del la pace , c h e ha v i s to i g i o v a n i 
raddoppiare lo s l a n c i o e l ' e n t u s i a s m o 
per la racco l ta d e l l e firme In s e ­
gu i to al la pro ib iz ione del P r e f e t t o . 

I g i o v a n i e le ragazze c o n t m u e -
l a n n o a n c h e net pros s imi g iorni la 
i acco l ta d e l l e firme pei s c h i e r a r e 
n u o v e mig l ia ia di g i o v a n i ne l f r o n t e 
del la p a c e . T u t t e l e organ izzaz ion i 
g iovan i l i d e m o c r a t i c h e s o n o i n v i t a t e . 
i n t a n t o , a c o n s e g n a r e al più pres to 
t u t t e le achede . In m o d o da poter 
a n n u n c i a r e t pr imi dat i ne l c o r -
^o del ia g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e del 
1 g i u g n o 

coMitu/ionali attribuiscono all'opinione 
pubblca, 

invita la r i d d a r one della Stampa Ita­
liana a far proprio l'ordine del giorno 

idei Sindacato Cromsti Romani e ad in­
formare le As>oc:az.oni Reg'onali d' 
j Stampa della presa di poj none del BMI-
idacato stesso, promuovendo nel contem­

po un decLo allineamento della citegf»-
i ria profe.Mona'e su una immcdUta con-
jcorde azione atta a ton»eguire t fini pre­
levat i nel prò rnte ordin» del giorno 

l/iiitlnslria rouuimi è Iu umilile assente 
della Tearza Mostra 'gamoionaria 

La cerimonia intuì*» tirale - P a s s e r i mi (lo ira gli stand 
elemento di fusione o semplice mercato di sfruttamento l 

Quando il Presidente della Repub- Ficia o « Casstaiu hi ano inoltre mc-\grupp iti una serie di stanti / i n qua / t i Ospedalieri . jm 1 l«r »j i *•"! n l m 
bina ita tagliato il nastro giallo-roisoi senti i imlas nitore ((di'URSS unii- sono i sposti gli u l l i in i tipi rti b u i - 1 s-is it] t m t i i l * de!> r l ir» iq 
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IL MINISTRO 
DELL'ECONOMATO 
E DELL'ELEGANZA 

Ha d e c i e t a t o c h e i v e s t i t i p u 
b e l ì i e c o n v e n i e n t i *.ia p i o n t i c h e 
s u m i s u i a M t r o v a n o da S U P E R A -
B I T O . \ ia P o 39- f a n g o l o v i a S i -
m c t o P t o \ a t e a n c h e vo«' Il p a i 
g l a n d e aN.sort .menio di s t o f f e 7.K-
G N A M A R Z O T T O P R I N C I P E 
C a l / o n tv ( l a n c i a, g.vi>atd n. c a n ­
n e t t e 

S a i t o n a di clas.-e P o i t a n d o la 
s t o f f a l o n f e z i o n a n . s i ab i t i e t a i l ­
l e u r B u o n Fiderà. V e n d i t a a n i h r 
a ra te 

ali entrata della Mostra Vampionuna 
inaugurando ufficialmente il quar­
tiere fieristico. Librata amora neh 
Vana I eco dell'ultimo colpo di mar­
tello mentre m qualche s t a n d p iù 
lontano un operaio %t'iva forse dan­
do l'ultimo tocco di lernice o inchio­
dando l'ultimo cartello indicatore 

lo dell Uiiirjuu'j «.• gli addetti tom-.clcttt e di mutaa'lt Tutte le prutci-\ i fei 
nwciali di nuinirosi stati esteri ^ pali Ciisf di h i t i i u f i c tifila * Be i iu l - j 

Salututa dati Inno di Mameli, i / i / o » alla * i l ' i / ic i -7 nestaia ». dalla] 
Piesidente w e diretto ien>o il naie.a Vis ontea x alla « f e o i i o n o * « ulla 
pnncipale e ha preso po>to su un,« Bianchi » tono rapprcsintatr dai) 

Chimici cterT ì are i \ e 'S i f e l 
Segretari • n e i stgriUri eno-uj - di tali 
* ' i • i'ie .'" i FH 
Kesooasiiili Jemmiaih e»* t »er P I . i-ne-s 

| i a» ì ' f tf\ >n\->ti 1, -' *> f.) t' ie 11 a *•-> pitto dinanzi al quale ciano itutiilora migliori prodotti. 
dispoe.fi t microfoni L'on Cassiam. Gli s tami dei moticicli si s.il 
ha piomiiKiato un bieie f / i scoiso tìtitni. il rt pai tu chttrico che M e a f e i i - l i f v N 'i i |Y e'-»» r-'f i"t 1«> i FeJ pe 

!dauo\ Tutti gli ot it ir i , p i , s i q a , , l « '<-T\»r.i n-

f i n o a quaUhe minuto prima %\> apertili a, nel quali, dopo uicr salu.'dc .lungo il Viale della A/e<< ani'-o f ' u n W i ^ ' n - ' v 

la notte alla Ime dei riflettori 
m't q u a n d o il c o r i c o prcsiricti-ialc 
e apparso all'imbocco di Viale Maz­
zini tutto era pronto e al s u o p o s t o 

n a u t i che delimitino] 

era lavorato sodo pei ea i fre pronti t,to l'illustre ospiti ha lottolimatoitwl quale sodo rsnoafi ql ultimi n-
p*f l'orci dell maugui azione, p o s i n o ''impoitun~u della .Vo->fm Campionu- traiati delta tunica nel campo dei 

ria (he doirebbe contribuire al prò- ìfu gonfi > i dell' cucine elettriche d o 
c e s s o d» saldatala tra le economie] vcuitiatun digli scildahagm e di 
del nord e del sud \lh partile del-\nnUICIOM alili u'ciiìilt elcttro-dame-
l'an Cass ia in riunito fatto C( o qm ìlc\ siiti \n h e i» questi lezione come 

dai iialett' qliiauti che dehmit inoHle! Sottnsegretano indn'ottt e del mila s i i ' r t s s i u i hcii più in portante 
i tari s t a n d ai nrodott i di c soos i - S i n d a c o Ribellimi \pti,>u usai la . U'iui'ust mi me ( a-
z-ione dalla fontana che zait pilla nel', I o/i t mandi -,i t quindi stitjt rma-iwui i nomi delle ditte i he nioirono 
pic.z-ale centrale alle ragazze chei 
di'tro i banchi aggiustaiano ,nr\ ' 
l'ennesima lolla un rancio die non 
IO'CVU stare al suo pasto \ - * 

illc 12 pr"c isc il Precidente Kmau ** 
di chi era ac^amp ignoto t'alia con I 
sorte, /io fatto il i l i o ni^rcss'o nella' 
Mostra, d o t e erano ad attenderlo u n - ' 
merose autorità fra cui ' ou Andrcnt-i ti* 
M i? Sindaio e il Presidente della f-fii 

latelttritriiimri' 1 s«c- »V jlaie i"» 1» n . 
Fe-'e i n ' f . 

FEDERAZIONE GIOVANILE I 

Itpetton 1 . -v i1 fi ! r » i | 
U N f P l 

l stgritìri H s v a e ,S vi i ,s»i F~si. , 
Gli orgiaitiiliTi i s»i | u i s ( i j , J^, i> 

Gli agii prop 1 *M il1» 'J. i t 

're-i 
U rlipaitUilt ot1)) .iiim t\ i .7 e in l 

V O L P i 
argentale ed azzurre 

Lire 6.900 
«"> e i isp.? vjiiBt»!'» 
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T t ^ iirJ.U sfvi pp 
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Un camion si guasta sui binari 
e viene investilo da un ùranvai 

L'autocarro si trasforma in un rogo e paralizza il traffico per 2 ore • 5 feriti 

I comizi di oggi 
Ed reco 1 «orai/1 di Oggi * TORTA 

MiCOIORE, ore 10 30. «dott Amilcarrl-
li 1>n Cappellano Maccaronr, Mfdagna 
d'oro Placatori •> prof Salinari) II to ­
rnirlo e orpani/zato da.U xottosrz'on-
ANPI di Esquilino chr alle 12 30 offrirà 
un prap/o a 40 bambini pov.T] nell 
iraitona Osvaldo ' * OST1Ì7S-JÉ ici-
rrma Tirreno» alle ore Ì 0 si terra il con-
srrsaa nonalr Dir la pace; paneranno. 
<;»n M Brrhnguer P ti dott Mara Fran-
(escplll, — *D O S l I \ MOO (cin»ma !o-
ralr> allr 10 parleranno l'on Aldo Na­
toli r 11 xen Domenico Grì-<oha. * Pn\ ' -
TF MlI.VtO (rtn \ notai «Me 10 ai terrà 

C i n q u e pprann* s o n o r i m a s t e fer i te 
in un gravp i n c i d e n t e c h e si è v e r i ­
ficato ieri . era sul la via Cas i l ina . 
A l l e ore 21.10 c irca , il c a m i o n tar­
gato R o m a 103980. c a r i c o di bar i l i 
vuot i e di mobi l i , g u i d a t o dal pro­
pr ie tar io Urbano Franc ios i , a causa 
di un i m p r o v v i s o g u a s t o e r i m a s t o 
i m m o b i l i z z a t o sui b inar i d e l l a l i n e a 
tranv iar ia al l 'a l tezza del k m . 9 de l la 
v ia Casi l ina. net press i di C e n t o -
ce l l e . 

Mentre l 'aut is ta t en tava di r i m e t ­
tere in m o t o l ' automezzo , soprag­
g i u n g e v a un c o n v o g l i o del la STEFER. 
provententF a v e l o c e andatura da 
Grotta Geloni II Franc io - i n un'al ­
tra persona c h e ~i t r o v a v a n o sul 
c a m i o n , c o n i c i del g r a v e p e n c o l o , 
b a l z a v a n o da l la cab ina « s i s l a n c i a ­
vano di corsa ver-.o il t r a m , gr i ­
d a n d o e a g i t a n d o le bracc ia nel t e n ­
ta t ivo di a v v e r t i r e il c o n d u c e n t e 
del la presenza d e l l ' a u t o c a r r o a t t r a ­
verso ì b inar i 

P u r t r o p p o , però ti t ranv iere A n ­
t o n i o VecceHi non r i u s c i v a a b l o c ­
c a r e il c o n v o g l i o e l ' i n v e s t i m e n t o 
aveva luogo . Nel v i o l e n t o urto , il 
c a m i o n ^ p o r t a v a darmi _grav_L-Mirìi_ 
e subi to si i n c e n d i a v a , "mentre il" 
tram usc iva dai b inar i , i n c l i n a n d o s i 
su un fianco, m e n t r e i pa«-eggeri 
atterri t i -ì g e t t a v a n o dai finestrini e 
dal le porte 

C i n q u e v iaggiator i r i m a n e v a n o f e ­
riti; I p iù gravi s o n o una ragazza di 
25 anni , J o l a n d a c r o c c h i e un v e c ­
c h i o di 64 anni . D o m e n i c o Giorg i , 
che s o n o stat i r i coverat i in o - p e d a l e 
e g i u d i c a t i guaribi l i r i s p e t t i v a m e n t e 
in 10 e in 20 g iorni 

S u l p o i t o , pocni m i n u t i dopo 1 i n ­
c i d e n t e , a c c o r r e v a n o i Vigi l i de l F u o ­
co c o n d u e carr i c i s t e r n e , d u e carri 
g r u . d u e a m b u l a n z e , al c o m a n d o 
di d u e ufficiali . Dopo d u e ore di d u ­
ro l a v o r o , l ' incend io v e n i v a d o m a ­
t o . m a o r m a i il c a m i o n era a n d a t o 
c o m p l e t a m e n t e d i s t rut to , c o n tut to 
11 suo in f iammabi l e car i co II t ram 
e .-tato r i m e s s o iu i binari dai carri 
gru e la c i rco laz ione r iat t ivata Ver­
s o le o r e 23 L' inc idente ha p r o v o ­
ca to il b l o c c o del s e r v i z i o d e l l a 
STEFER per c i rca d u e ore , con g r a ­
ve d i sag io Der una i n g e n t e ma s <a di 
c i t tadm* c h e Usi i frui -cono di q u e l l a 
l inea . D u e l u n g h e Ale di m a c c h i n e . 
da una parte e dall 'altra de l la s t ra ­
da, h a n n o sos ta to per o l tre un'ora . 
in a t t e - a c h e il traffico v e n i r e r i a ­
perto. 

CONDANNATO IL "GIUDA,. DEI PARTITO 0' AZIONE 

18 anni di reclusione 
alla spia nazista Tini 

91» umlie i Mono Mtati c o n d o n a t i 

A l t i 15 30 di ieri n e c o n c l u s o , d a - , i n t r i s i di benz ina in un cor t i l e t to 
v a n t i a l la 1 S e z i o n e di Corte d'As 
aise . il p r o c e s - o a c a r i c o di S e t t i ­
m i o T i n i , a l ias A l b e r t l n i d e t t o 11 
• g iuda • de l P a r t i t o d 'Azione 

La Corte ha r i t e n u t o re sponsab i l e 
l ' imputa to di c o l l a b o r a z i o n i s m o p o l i ­
t i co agg iud icandog l i per q u e - t o r e a ­
to 15 a n n i di r e c l u s i o n e . Altri tre 
a n n i .sono s tat i a g g i u d i c a t i per - e -
q n e s t r o c o n t i n u a t a di persona . U n ­
dic i anni s o n o stat i p e r ò c o n d o n a t i . 
u n o e m e z z o g ià s c o n t a t i , per cui i l 
T in i d o v r à r i m a n e r e in c a r c e r e a n ­
cora c i n q u e ann i e m e z z o . 

L ' i m p u t a t o è s t a t o ino l t re c o n d a n ­
nato a 3 ann i di l iberta v ig i la ta , a l ­
la in terd iz ione perpe tua dai p u b b l i ­
ci uffici e al la confisca dei b e n i . 

Due bande di raniafori 
davanti alia Corte d'Assise 

Si è in i z ia to ier i m a t t i n a davant i 
a l la Cor te d 'Ass i se , i l p r o c e s s o c o n ­
tro G i u s e p p e O n a n o e al tr i n u m e r o -
ni c o i m p u t a t i , a p p a r t e n e n t i a d u e 
b a n d e m o t o r i z z a t e di ladr i di b e ­
s t i a m e . r e s p o n s a b i l i di n u m e r o * t 
furti * razz ie c o n s u m a t e ne l 1947 in 
U m b r i a " « ne l Laz io . 

C o n la c o m p l i c i t à d i un f u n z i o ­
n a r i o del m a t t a t o l o d i R o m a c h e 
Per m i l l e l i re b o l l a v a ogni c a p o d i 
b e s t i a m e t r a f u g a t o , i m a l v i v e n t i , a t ­
traverso una v a s t a r e t e di c o m p l i c i 
e di m a c e l l a t o r i c l a n d e s t i n i , i m m e t ­
t e v a n o la c a r n e sul m e r c a t o 

D u e deg l i i m p u t a t i s o n o a c c u s a t i 
Hi rapina a m a n o a r m a t a , fur to c o n ­
t i n u a t o e t e n t a t o o m i c i d i o di d u e 
carab in ier i , se i di a s s o c i a m o n e a d e ­
l i n q u e r e e f u r t o c o n t i n u a t o , tut t i 
gii a l tr i di f a v o r e g g i a m e n t o e r iue t -
taz ione . 

Ne l la u d i e n z a di i er i m a t t i n a s o ­
n o stati ud i t i a l c u n i i m p u t a t i . T u t ­
ti h a n n o t e n t a t o di a t t e n u a r e la 
crac ita del r i spet t iv i capi di a c c u s a . 

di via O s t i e n s e n. 156 La d i s t r a 
z iata d o n n a non h a s o p r a v v i s s u t o 
al le orribi l i us t ion i r ipor ta te 

Manifestazioni nelle Sezioni 
Inquilino e Paiioli 

Oggi alle 18.30 terra inaugurata la Sr 
i.one giovami* deH'&squìlino. Alla roa-
nifMiazione tetercerrà il compagno Ger-
maactto. eh* consegnerà cinquanta te.vst-
re al t giovanissimi » della cellula Fra­
telli Zota. I quali hanno raccolto nume­
rose firme per la pace tra 1 giovani A C 

Ieri, alla Stazione Parioii e stata mau-
furata la band-era della cellula del Poli­
grafico di Plar/a Verdi Ai conrenji: han­
no partato il compagno Bru.sa±ca e i 
rappresentanti dei .socialisti e eomjnlstl 
del Poligrafico O Capponi e d»i!» Car­
tiera Nomentana Tutti t presenti ti aono 
Impegnati di portarr alla vittor.a la 11-
u » di Cotta S'ndarale nelle prossime 
f l t i x n ì s ridarvi, che al avo'geranno al 
Pol.gTarVo 

'Continua lo sciopero 
dei lavoratori alberghieri 

I o »\ ««pero dei l i alberghieri pro-c?ne 
e ss rafforza Nella stornata di eri an-
< he quei dipendenti del Gran Hotel ilei 
Bernini, Quirinale e Marmi, che aurora 
non In avevano fatto danno lagnato t 
ri^peitiri luozhi di lacnro Partirolir-
mente affollati -ono quindi riuniti i due 
comizi tenuti ieri dajtli scioperanti alle 
10 r alle IO * 

Nel pomericgio «Ile . Ih si «nno r ti­
nnì alla CiH i dipendent'jili ri-lnranti 
e trattore per discutere « ina le riTcn-
di<annn.i avanrat^ dalla « ategor-a e ls 
a / o n e ili «ol «larieta «he dovrà e--ere 
svolta in favorr desìi a!l>erphieri 

I liTnraMri hanno dcC.-n di attendere 
anmra fino a domani «er*. pr'ma di 
ciare m i n o ad nn'energua « fone sinda­
cale. e ciò per dare all' \*«oria7ione pa 
rironale lutto il tempo pos«-b le perche 
questa ronrord una rnpo«ta favorevole 
alle r u h e - t e avanzate:!) 

Frattanto i dipendenti di ri«tnranfi e 
trattone hanno aperto una sntioscr rione 
i favore desìi i lbersh eri «he ha ria 
fruttato o'tre W0 m 'a I't« 

Attentato contro la stampa 
alla stazione Roma-Termini 

Q u e s t a n o t t e , i l ver i f icatore de l 
t r e n o 89, in p a r t e n z a p e r N a p o l i a l l a 
0,19. ha r i f iatato 1 pacch i d e « l 'Uni ­
tà » e di a l tr i g iorna l i p e r c h è i l b a ­
gag l ia io e ra troppo p i e n o . Il n o s t r e 
g iornate h a d o v u t o p e r c i ò s o b b a r c a r ­
si a l la s p e s a n o n Indif ferente di s p e ­
dirà 1 g iorna l i c o n d u e c a m i o n . 

Già s a b a t o s c o r s o era a c c a d a l o 
q u a l c o s a di s l m i l e ; s o l o l ' i n t e r v e n t o 
di u n f u n z i o n a r l o v a l s e a far a g g a n ­
c iare a l c o n v o g l i o , a l l 'u l t imo m i n a ­
to , « n n a o r o c a r r o . 

Il fa t to di Ieri c o s t i t u i s c e i n v e r o 

I. i n c r e s p o p r i n c i p a l e d e l l a .Mostra sul p i a z z a l e ( I o d i o 

ro piì dna tic quarti doni H W I I I I I frequentemente >ono quelli 

e proprio a t t en ta to al la s t a m p a . I l , 
nostro g iorna le e l e v a pertanto la s u a ' 
energ ica protes ta al Capo Conipar-J 
t i m e n t o , i h » , q u a n t u n q u e Informa-1 
to da t e m p o d e l l ' i n c o n c e n i e n t e , non 
p r o v v e d e ad ass icurare tutte le spe - _ . . _ . _ ..... 
d iz ioni , d i s p o n e n d o l 'aggancio di c a r - quartiere fieristico inteicssandosi aijrfi industri'- acl nord, come 1 Ànsàl-
ri sufficienti per il trasporto del le , u r i piocioffi espost i rfc lOlucr ta Lancimi la Brcda ecc. 
c o s e - C'osa dirr di questa Mostia che\ Fanno cctczionc la <c Ticì.crs » che 

P T la ter~a lotta apre t suoi bat-^i^jtone telCsinienti, la Fatine la Ma-
tcnti pei iciloriz^arc ( almeno < Oòi SII tei ìa fiorentini e poche altre ditte 
e detto) li attrtt" lonidi ir sui nel] mi'ion Soltanto Cipriam che pro­
campo dill indus'ria chi ut qucllo\duce macchine agricole e edili si\ 
dell uitigi i iKifo' 4 l o l er essere -.in-} mrst n*a con un padiglione note^ol-' 
ceri dot remino dire the lu grande i un ntc. MI» grande dell'ut.no srorso. l 
assiale e proprio / i n d u s t r i o roiti'incij u<-/ i/mitc f r o l l i n o posto ani he due 
la quale, salto quali he rara ec e ( ~ i o - | t ipi ni motosi aio 
ne ha ceduto il posto alle grondi Li iuoo il Viale del La'oio the la-
ditte industriali del nord \qltc cui angolo retto il Viale della 

La sensazione di ciò si tia u n i o i a Afcctar .ua s o n o s i s t e m a t i in clt-

1 / 8 4 % «lei imHtai 
v o t a pei vomuntati 
l 'na i m p o r t a n t e v i t tor ia e stata o t ­

t e n u t a dal la c o r r e n t e di unita s i n ­
daca le ne l le e l ez ion i p r e c o n g r e s s u a ­
li. Su 1416 lavorator i tutt i i scr i t t i „ , . . , „ „ „ „ , , . i 
, n , »• r- T i K , „ „ „ . , „ . , . „ i n i . „ „ oi ima di entrare nella Mostra quan-'genti padiglioni i tre maggiori isfi-
al la « - .G.LI . . . i hanno votato U33 ̂ o n do !>roiCìuemìo ,ic,l iiah Maz^nt.itut- „V«sr' . i -nif , 1 l\AU IISA r\ 

il limitatore si tede balz-u incontro V ISI'S l s e g u e n t i r i s u l t a t i . P . O . 94» voti 
(84,50 «-,), P.S.I. 137 vo t i (12,31 ̂ r); 
Indip . 12 co t i (1.06 v ) , Crist iani 
Unitari 23 cot i (2,2* Cr). -

lo stemma delta Pirelli che soirasta 
l'entrata, e il gigantes -o uomo pneu­
matico della Muhelin sorretto da 
""ft' impali attira metalli'a < he si 

Una pa !••• notevole della Mostra è 
dedicata uli'abbigliamentn e all'arre­
damento In quest'ultimo campo, un 
polla nariu-olarc è s f a to Mscr iafp al-

TRASLAZIONE SALME Pini) i\r.r '(> -nn gugliu di una cattedrale gotica 
3»f*frj% i i taf-» -f ?*"i M». i Wq \i E quCita sensazione ia aumentali 
qe!: If 'p i - i l e rVI ; To Irstiri P i e i fjo m a n o n m o n o rtie ci si acide ut in 
S Tfn (• a« Me/.» i t-a.'at r» <-uns i i trn , rl(lf, o ( i si solferina dinanzi 
e/>iyeT n-n*z n •! M-iJ(tM«fl I.I* himao u<-<->i|ai p i d i q t i o n t 
*i*i " ' - I A destra dell'ingresso sono lag-

Per pubbliche oscenità 
processato uh secondino 

Costrinse tre prostitute a disgustose prestazio­
ni gratuite- La guardia si protesta innocente 

l a t o al la Ques tura c h e uno s c o n o ­
s c i u t o f r e q u e n t a t o r e n o t t u r n o di Vi l ­
la Bor^neae , qual i f icandoci per a d e n ­
te di P S a d d r t t o al la Pol iz ia de! 
C o s t u m i , f e r m a v a le p r o - t i t u t e con 
la 5cu.*a di c o n t r o l l a r n e i l ibret t i 
san i tar i e le carte di ident i f icaz ione 
e l e obbl igava qu ind i a prestaz ioni 
gratu i te a n o r m a l i e r ipugnant i 

elcici al di sopri degli ->tand come la' l'ai l'-'Ulmcnto [leali ulfici datoti par 
titoline < mailer» di Roma the è il 
centro pi-innipaie della bniocrazta 

Sono presenti alla Mostra anche 
due o tre pucti dli Castelli clic uqT 
tiiraìmcntc espongono uni e nume­
rosi paesi citile prtniuiic di Latina 
e Viterbo » r m prodotti sono rac­
colti ni due distinti Daaiglioni Un 
intero settore e riseriato infine agli 
alimentari dote gli espositori, in 
massima parte romani espongono pe­
ri, vrodoiti di tutta 1 Italia 

Il Monopolio è presente con mac-
ch.uc che fabbricano sigarette « r » 

Quali c o n c l u s i o n i ti p o s s o n o trar­
re da tutto c i ò ' F.' un loto di sfi-
duc to c h e Di sopii a dire alla Mostra? 
-Vo»t r.-crfiamo Questa III Campiona­
ria st presenta notevolmente arric­
chita più ampia meglio organizzata 
r soprattutto si p r e s e n t a c o m e un 
organismo vitale, anche se ha solo 
tre anni rft t i f a e di q i . e s f o dtarno 
a f f o agli organizzatori deità Mostra 
Ma non ci sembra che essa abbia an­
cora compreso la sua funzione, eie 
è quella di ialorizzare le attinta ro­
mane •« fMffc le loro molteplici 
esurcssiont e non già di OjTire scm-
plfcmente un nuoio mercato alla 
prende industria del ?>ord San si 

Da o l tre u n ' a n n o era s ta to s e g n a - davant i a l ia S e z i o n e IX-bis nel T r i ­
b u n a l e pena le ( P r e c i d e n t e Mazzier i . 
P M Donato ) per r i s p o n d e r e d i 
e - tors ione . di usurpaz ione di t i to l i 
e di atti o -cen i in l u n g o pubbl i co 

Con il Costanzi - a r a n n o g i u d i c a t e 
a n c h e le d o n n e c h e Io h a n n o d e ­
n u n z i a t o , ta l i E d v g e B o t t e g h e . F io 
ra Luc ia 

jcrt"c-«c di att i o s c e n i cornine 
D o p o una s e r i e di a p p o s t a m e n t i . 

il p e r v e r t i t o , c h e era s ta to identif i ­
c a t o in una guardia carcerar ia , t a l e 
G i o v a n n i Co- tanz i . v e n n e arres ta to Fontana e M.cn»le T r o v a t o 
e a s s i c u r a t o al la Gius t i z ia . Cosi , d i ­
m e s s a l 'un i forme di >econdino . il 
Costanzi i n d o s s ò la c a s a c c a del c a r ­
c e r a t o e da s o r v e g l i a n t e si t ras for ­
m o in s o r v e g l i a t o 

L'ex guard ia c h e ha s e m p r e prò - j 
t e s t a t o la sua i n n o c e n z a , contenendo ' 
di e s s e r e v i t t i m a di u n errore d i 
ident i f i caz ione , c o m p a r i r à d o m a n i 

luogo pubbl ico . II Co- tanz i 4 sarà d i ­
feso dal l 'ave Mario Mart igne t t l l e 
d e n u n z i a n e dagl i a v v o c a t i F r a n c e - c o 

Inaugurata la Mostra 
fotografica ungherese 

Il Comitato Prov lnc 'a le della 
Corrente di Unità Sindaca'* do­
mani al le 2» in Federaz ione . 

Teatri - Cinema - Radio 

. l a . « r . u v « r o o u c ^ . e . x-..,-, P™ c c r t o «Scrinare che oggi essa 
ni. Ada Zappi i m p u t a t e 9n.\aaempta a questa sua funzione 
di att i o s c e n i c o m m e - i in J grandi industriati romani non­

no dimostrato ancora una lolla di\ 
non vnssedere neppure l'abilito di 
curare i propri affari, dando prora 
di aierc ormai una mentalità para­
gonabile soltanto a quella dei latt-
ff.ndisft def sud che si limitano a 
T" uoterc le rendite drlir loro terre. 
•enza curarsi di sfruttarle m m r a o 
M U razionale spesso non sapendo 

^nenpurc doi e c$sc siano si* uqtc 
1 ' M I C H E L E M E L I L L O Vie ore 18.30 orran rrata d a ' a l 't;a-

z one di Ungnena M *• -ria-?-rata .er. 
a'ia Ca.«a d»IIa Ci t.ira «Va S Stefano 
del Carco 16. con m d_sco-«o de; M n'.-
stro unsheres* jna .r.'rres.«ant' rr.o. ir» 
Hi 117 fo-osrafìr cri r tragiono a^p--.t« 
a 'Tcd. 'rna at t ivta d! r.costrui on<* r «T 
miglioramento d»lle cond.7 oni di v ia t. 
qj»l pa..«e 

A'r.najfi-rarion sor» iniTvenjt i o 
s.-nba-sc-atore sov <-t co Ko>n »v c o i il f»-
aa to e i rapp-f-.'manti d p orna: e. C '-
rsjrs 'ntna d»l Canada d-.l'Inji-, 'tr-ra i 
Po'on:a R-iran a. B j rar a .V_«:r * C--
eris'ovacehta e India Tra '* u r ' ' rvr- ' 
sonal.ta «ono stati notai r P-of s, IV>- \ 
n ni e Vdo Ta-o' 

La Mo-sira rimarra aperta fino al 1* 
? u s n o II prrzro d n bigl'etti d .njre.vo [ 
* di I. -e 150 '109 p*r milita-! 'A enalotti 
Vi M aceed' con I E P . li J C 33 e O-
T ' « M » ro so 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

E* morìa ieri a San 
b imi ma mi in ». Oifieme "' 

E d e c e d n t a i er i a l l ' o speda le 
C a m i l l o la c . n q u a n t u n e n n e Maria 
Pa.olon:. c h e g i o v e d ì .scorso si a p ­
p i c c o il f u o c o a l l e ve^ti e ai cap»l l i 
I I I I I M I M M U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I K I I ' 

Osservatorio 
fij rmifrili itsl *ii u trinca tisi 

rò • pó»'o. InDieraTino oro amfi >lrjor-
ti,nanr 11 Cior>ernn ila.iano r na«<- lo 
»if mtrnrrc per toro p.n umane (»« 
ti.non, di latnrn «fa/ fratello fotirrni 
/r»ic»s»* No. n rnj* d: tutto qitf'.f> 
I ' vaio drc.so d. nz>~ar loro sita 
Madonna la l / i r fon» Pr Itttina 

la defittone e itala resa rutta uri 
tara vi U» comitio 1» Piana de' (ìt*n. 
Per circa due ore. , toh a non (*•• 
'ttnnara aono «fati «n \ T. th MB e 
gli Tf In comptnto per- quelle die 
nre hanno peLttrinato ; cittadini A 
piedi Madonna Pellegrini 

TEATRI 
UBU50 '£=5 n T»o »-• l i 2. • Bi-

£4 'i» . -t-i > • — i lSEXTRi. a 't 18 
f i : '-s> -.:f^ » r-e "» ca^ a £ e-rsf-ir 
e,-s •«> se 5 Vi» , ! M'TÌ:' » 8- -izc — 
11TI f 's I 'J . * a i "J i P.vxi. « e 
• ; - . ) • V -a . - ITtSIO .Ojen (5* in-
n M s ^»- . ' r-, 4« _ E1ISE0-
••-' \'t >ii; o »•;! » (* '. \ i * * a i e-e -" V 
fi- i— s i -'i-i» i J.a E J - i ; ' a - tO.V(-
DIU0. I I M - M - ' *•• :<•« '<»5" • » e i ' 
----» r . - - i,.i-i . - ?B»Tno ro^-

'. T a t i Ra-ce' •-* .'• "-0 21 r. . « i ivi * 
l»jc^e*.a : « ' * • — QtniHfO T." i-a fi»", t» 

» . \! r-i 1* - • ? e - v -^ , — T»l-
s.« . ; ì ' • f, 'i-in fi! j - * » I C ' ' T » 

S a n ! VARIETÀ' 
m u n i i - j n » --s ^'- >*'-

- » : - - i lTIEXI: e « s r r e l-z V i ' - - s 
- ITiLU- e s ? - T Tu': 't - <}-i'U *>** 
•i ! i ':-» J I-».\ - IOTTiail <s-.? 
F.-- PJI! F :e» i t t la - »rtn-;-i t r --
•ic:i — I l IX51CE '^a? r * * -'*' Vm'-
"> j ^ s l " t 1 - K15HW ^ 5 3 ? • . • : -
E n-9 e *"i l i e—ni» a»:: ~ - \* - ^B3-
TO '•3:3 r i e t !a : r « t r i : i l'i r.MI — 
F111ZZ0 "-=j_ r T • ^ n - «-s- s-s-V» -
nWClrl - eoa-i ~T e V a - T».u- fs—rs 
- -ar«T — TUSCOIO ' v r a . * T » SJs Q^-
»«a i - e t à e a a — TDITW50 '^ sa M e 

CINEMA 
l e t t i n i s,vn > - i v t — U n i o n L" T-

f s ' i - i e - T — It i t - La ta«i *' :s**n »i»r3 
— laiatcìattri. I j«ay er i V jj,a — lr-
caia'nt: P».-»-a irr^i'eso — Insala- U«e*-
'a:a ttx WTOOS a* — Itttna S-ir»»fls r«s» 
— IrtTi. >-»;??»** r»*.e — i t l n t t : T»-ja t 

• aia l a - — lthial.il l.a UZ'ÌI «"esi — 
Itrutas 1 - - j f > , t 1 j j a — l a m i H 
<i "t * i»-f ••) - luTila 5 M i n - r i . 
r ̂ is - T — tar l imi Osi *'.' T» tzzix — 
l i m a i \z-x \\t-.-i — Bruciceli La-
{ i v f - - CiJintlI* f a r=Si*i e (t- — 
Caaital h - ' i :f-ia^> — Cifrali ca- lu larca 
i • « ! — Carrniclrn*. la 1-ni a!'e«a <I6 *a 
1" 2: >>> — Ctaticfllc Rf.:»u# »! Hfv> — 
Ceatra'i l ^ ; «>•: ' ' :> ^ — Cut Slar Pii-
*! . , • / i V -ì-O-»» — Oli:» f«-:s,»»sve-
•» \ — Caia i, t:Kt* tt'< »s»« e fé e, 
< s i » Btltfaa .•s-a'if.-ui^f — C«-

litaa 6* *77* ai M—5 — Callista: Psfi* t: 
U-t — Cam: B r.sta i a'rVt — Crotali* 
l i . -^ ic i it r V. - - Dal Taictlli La 
* w- t ttl M1 — DtU* fallii U i-izit 
* a^i k u f i — Deli Mauìtrt -»i*i*-*iifc« 
— Di l l i Franzcii »i i r a ; - ; . *il R - - I T 
— Dilli Vittani L. - .? » i n — Diasa-
V»i o -«ITJTJ « — D m i Si'aa* — tini <JS 
s f - i e fi e a i — £s(iilixa. (nasi e 
P :»•'< cofr» i jaa«»*er« - ^'.:« e a.^inc* 
— Erttllt: I s e n i : , iin: -> t C ae-;»r: — 
Etraya La 1S:JJ a tesi '— Eicilnir. N^vir»! 
e taf..e, ca — r a n n i , lacrt «<::« »-•« 
— F i l a c i V » .>n.s t i cn — F l a s o u : 
5*^i- a-o k.t: — Ftlfart: ?: .fé tusiU — 
F i l i n i La e»»i *<: tsstn «vja — F u t n a 
l i Trtri li*'') :il*»st/» — Clllma- Eairnstea 
— dalia Ovari-. Karr er» nr.s » > — Gallai: 
Pi<»ijf A a V*r<-<He»t- — I a f m i l l : La !*sfi 
ì tesa — h i t » U ) J : T I >* ti»? r — 
Ini Jirz la V.Z91-» — M u n s i . P i « i { j • a 
\*ri-0s»«' — Baraat. P I M H » a V r̂i-IKe»*. 
— Mettiiilitii OS».* -.»» Ftjr=i - « l i m i : 
C i . i i J, «t»"« — Xiitrttulai : tata 1 . 
La «ep..'*! T ti sali B: DVl"»» 1 ^. As'^s « 
~ SiTtait- \ e r a **'.st^ì a — MtuaUti: 

^-t;fS>rira*e — Olyvyil* Tmaxa alIejraawV 

RIUNIONI SINDACALI 
Citi Tucul * 1 • - «• 

c»- i - » t " i f ' L 
Eiih t Iitirm H I T « ~5 

•Tt \~V> C I . 

Convocazione UDÌ 
l t :ii>iasakiìi et t va! IT»! »si» e t » » » n y j , 
— 1- T 1 II \ v . - l - i '»4 ' -V »"• In "* l_ 

— Ori»- D>is»*ii'-'» — 9*{|Tiaat: Cerrs>-« 
e>3#» X — Palijtnii- l i •*? *.:i « «a — Pa 
m l i 1 >.=»•.- ' ' \ n i - rictiarìa q. is- "• <•'">"» r i l 
c> -, , r -, « : , ! • • ! : • - Pian \ 1 i ~i fc"'» « " • • r- -
l VÌÌ--13' • i » T i - j - i — Paliteasa Kir-
fìtrtU L an " ?. .1 .» - 1— Qsinaalt 
\ : i a Ki-e; si — Qftnirlta « f'-e f . k •* 
w* <1I •°.:."» y 15» - Itali I».* !' 1 
^ \-, Jlii r i i n ' l — t u - I ? J S ? T f 
T^j-.u — t:i l ! i - Q.i; ' >• i ~Tf -" - -.-
• T I » — BITIII V 1 fi - ' - '*,~J\ V " i i | 
— Biaa li 1-K11 # a t t f -̂» — Bilia* I 
i iTi i-j «-' i - • Si ! ini I-4 • - . ' • , •»•! 
^3^ — Sala laarrt» 5J -Z* - Salari »az 1 
Ikrnta R t , - i \ *rt '* — Satin &•» ,:»; •« j 
— S a m l i i L» <-i»i «» e>- *-«= — ! \ _^ 
Salnitri- U - i K*v- : t — S'alita 0;»-is j 
!* « rt -e « ' i . r - i - - Strrrt:xtaa U G r u p p o C o n s i l i a r e 
T'a - * n ' Mi—a;.** ' C'e"-i"t — Tna I j , , # , . , 5 w , _ j . 
« a - Pi<4i:;-v 1 \ i - J - o - e s - - Tnt t t i L'i=". \x^x- ~-t\.,j, T 1 , » , >- s 
t* »;SV re ; 1 — Tritai lardi Tf--u 1 .a-al y» , . j . - , < - _ n j - , 
Las. _ T f t i m : » ì»Vr*ilit - Tittrn* rta j " 
•i»j — Sila S Biltrti. I' s ; ' 'r ;J :J« e- ' 

I OGGI 00MEMCA 29 MICCIO - - Mu-
|- - ;- - I - * t n i 1 < 4.*i » tr is 3:* 
l« » .1 .'J D-*i- V i v i -e ' M S - Ve' 
{••-"» T . » • . i l* ••'-. 1- <•••>'• 1 W L I 

s ""• * | -- : ' f' t « ' s i - i J * - - - ' i t i "/ ; t t - l 
J - — \t ••*» t r s-- *-• • vis s hii-'S"! 

r ' " ' ' * ' « ' . l i . ; , * I . « -r ' M -•»;«•! | 
! BiUETTlV) D » 0 « i n C O - v.* a u « J - S ; . . 

U- i t i tt V ' 
\\;i. 
! BM.lETmo KTEOBOLOfilOO Tt=j«ritar4 

ti-* a i J.* s r - it 3 fé T t ; i 

Assoc iaz ione I n q u i l i n i { 
f' l i ; 1 ' » * » t . " r ' • s # -e • 

s^ *-lS * '13 » -1 - - r " - j - - -;-# r i 
j# \r '* 2% p*- -.— i'f 1 •**- J-'P 4.1 -

t -i« r/ms#-at T» F^ 5- i t - -' ; 

B- d 

FILM DI TIDEBE \ . - _ - , 
FUX1CIE DI TCB̂ O .!'. T l t W Flaaisu.i 

,T » ! - - » ; Pral t U--» IT 14 T C-'-«; 
A R »;/* *.'t t , - ? ti V- » l f i e r t* l 
•r». ^ - PI -MJ. 1 > s ta S « - , * | X H - S « . 
B»fa lxrtl.i L P 11 1 e;;»- I Trrri.l 

P . C Marr.a Ca'.nsa t DJ» MI-»'! :W T < . 

RADIO 
B&iF B>sM — . i " r - » . n . • • : ' ? . * a ' . - f i n 

— 13 3,4 U* IN» a r s r»s\-fc z.e — : » * » 
%.%n «v.-ti — I5J»5 Bar -ri.- srea — l o "Ji. 
Ir: «a 4t! G ra — I I . BK" « r ^ s ? !»=>• i 
erti ?i:'~'i 1 n > * — IS: Uz-e-** * -f»-
n » <„-e;f» ia 0 *"»-!?<•«? — ! s Vk- Vas'ca 
la **">•* — »>•«• R ' i i e- fc - ! H Ì Tf-a 
ili Sf)+» - ìl.Vt ft-ri O f a — « J»i • fa 
vraj ivs-jite • 4 \ tawiri — 33 2ì lla-
» .a i i ai''a 

RETF. \ZZ1HRX — 0-» 11. o- a t i . j e a 
- 13.3.1: 0 - r i - F r i n ì - 1I.14) "ì tal t V \ 
serica la! sa — Ir f i r ì f *- V . 3 — 19 
Mai'ea tvr »:ci - W l s - • n G - i j v — 
SI: tVref* <i anjs,''ae periziar — 35 lfr-
Orr» Vie*!! — 2S i> VP- e, >,vr» 

~!t ... P*"i 9" r y l i v r o ? J* J f i ; ; i » , 
,4 t \ 'S Eat'aelii ' *- P. s i - - z ' i - 4t Ite i la ' 

! Casyi'i'.li. Ctiiua r B i i ' l T , - i 24 T 
_ »-»:-.i Z2 f u (!-:>• if. F -T t i Trwtt-
" ! Tiri ? 11 f.i-f -ft3 s - 1.1".'i-s i 3 j 

'«iati T \ 1 1 . - 1 * ^» t if V.--.3- ;2I ' 
,tl».xi!iii t l i - ' - . ' 2 J -1 T " ta\i»3»'.* *S | 

T \ i>I -r :e IH 4^ T V -z *=a IV: Salii-1 
i t iu». CaaTi Pretini. W i n i i ' » Qaa:.;sl 
5' 1 W .-• ia Bi-V- : ".1* * L«Si.-l a 23 
T P i .e Vi t T»'»: 31 T.T S i i m i . Stara-, 
tasi v s A - , ; - j - à 6' x Ti/' ia»:ta 58 t ' 
\ii'-.i-i .M s'» R <*« a 1̂ • .» P*«t:^«j 
Vi r. T- f*'e 5>T Ctlii ' " C- if U*' 

MAMME-MAMME 
La C o m u n i o n e d e : v o s t r i r a g a z z . 

sarà co.Tip'eia e e a c q u e t e r e t e : b e i 
v e s t a , c h e il S A R T O DI M O D A t i e ­
n e p r o n t i in tut t i 1 moda'I i a. p r e z -
z- D I U v a n t a g g Ori V.a N o m e n t a n a .ra-- • ; Tntittti. (htitstt » V i - ? - u '33 
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USA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

FOTO - FILM 
Unica rivista che vi dà la possibilità di vedere un 

film completo a casa con tutto il dialogo. Dal 31 maggio 
in tutte le edicole a 35 lire. La visione di un film dura 
due ore. 

Richiedete il primo F0T0FILM: «10 TI ASPET­
TERÒ' » con Errol Flynn e Bette Davis. 

NON P E R D E T E T E M P O ! 
ESAURISCONO RAPIDAMENTE I QUANTITATIVI DI 
MERCE VENDUTI A PREZZI DI REALIZZO SOLO 

AaM lJUiUe44il 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 77 - 79 - 81 

a n g o l o V i a M o n t e r o n i ( a l l ' A r g e n t i n a ) 

Alcuni esempi: 

FANTASIA c o t o n e s t a m p a t o . . . . . da L. 79 
SETERIE s t a m p a t e - .» 16» . 
INGUALCIB ILE pe r s i g n o r a . . . . . . » 225 
TELA m a r e » • 160 
ZEPHIR scozzese p u r o c o t o n e . . . . » » 193 
LANERIE pe r s i g n o r a c t n . 70 , , . . » • 250 
LANERIE pe r s i g n o r a c m . 140 . . . . » » 495 
TELA f a m i g l i a pe r l enzuo la p u r o co tone 

c m . 80 > > 129 
MADAPOLAM c o l o r a t o p u r o c o t o n e » » 130 
CAMICERIA e p i j a m a e x t r a - » 290 
CREPON s t a m p a t o » » 190-
CRETONNE p u r o c o t o n e s t a m p a t o . . . » • 170 
INGUALCIB ILE u o m o c m . 150 . . . . » » 370 

Ricca scelta in tessuti finissimi di gran marca: 

M4RZ0TT0 - ROSSI - RIVETTI - TIBERGHIEN 
DE ANGELI FRUA - VALLE SUSA - CANTONI 

DELL'ACQUA ecc. ^ 

RICORDATE! Nel vostro interesse non confondete: 

" I T A L T E S S I L , , 
Corso V i t t o r i o Emanue le 77-79-81 ( a l l ' A r g e n t i n a ) 

\ VIA CinDM 9 - TEHF0H3 17512»- POMA j 

T U T T O P t R I B I M B I 
JDer le contimioui i vestili piti 

eleganti in falle, laffcflas, ttterlelli 

pronti e su misura ai prezzi migliori 

I3iancltcrìa per signora . 11IOITflTCpl 
ài vende Anche A r«»t> v I U I I n l L U I 

•TaT 
VIA GOITO. 3 
VIA CATANIA, 68 DA "SAURAFF 

LA GRANDE FIERA ANNUALE DEL 

S A N D A L O 
RS3&A : : : : : L. 1.900-2.450 
TUTTO CUOIO MODELLI E COLORI MODA 1949 

; L. 1.000-1.500 DA BAMBINI 
DA RAGAZZI 

i\-Xi v e n o P o r t a P a 

Cinodromo Rondinella 
•Domani sera ai e ore 28 30 Riu­

nione Corse d; Levner: a parziale 
beneficio C R I . 

BARIOUNI Soiaola. BALLO Hiai lp»i* la'Ul t Fa Urie l i » * • , 
s t \_ i • j u • S i i (.< i'." ' «*rt 
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UN HACCONTO 

CIOPER O 
A CLARKTON 

« m i>! H O W A R D KAS'I 
Il seguente brano ineultj e 

ir<ttto oal più recente romanzo 
dello scrittore americano Ho­
ward t*st «Clarkton» storia 
di uno sciopero -offotato i ella 
violenza. In questo romanzo 
compaiono alcuni perì'jna^jl 
tipi -l de'le 'otte operaie «me' 
rietine c'è Dinnv R\an I! 
capo operaio II comuincta che 
dirige -OH cor'giio 'a batta­
glia. c"e BUI Nos'<a i. social 

IV r li idi te. ( erto -ni»* di farti 
pt'n-arr. di eo-trnitrrrti ti -t*r\ irti 
dello tua tcit.i cerco eli impedire 
che ci ni-udiniii» alienili * «*n quel 
•unno elie ci buttimi» <id(l(»—o ^ 

\ l i pare proprio the -iati" 
\ O l f l l t l I .1 ( < l l l l l l l l l < H ( I • l l l> -5 ( ' 

W k . t . 
* \(n" ( In i' riu-cin» i» tirale i 

democratico the trac'iscc c'ejroiiiiiiereianti (Idilli parie di quel-
*ullo sfondo la c-U^e operila j i , .< U l , , n „ „ „ » ('li, »,, inesco 
« vanVee » che ^i\e U -.a,» cu- • , , , , l i r , l é l l 

•»u li cuniic (.hi ha liivurati» 
riitiiut e nulle per pollare ubo. 

r r , per -filmare quelle -iilunwiiidre r 
spet tavano nel di-orrtin.it.» ulti l i r „ i l | l l / / H , n ,,,11110111 1 mantenuti * 
n o dello-lahil i i . iei i io. oliando Hill j l M n l , , ,„,•„. ,„.» Hi-pondi 
\ O M \ , I entro. Rr.mil e dinoccola-\ M i i i , , ,, ,„„, , , , . ,„ , , 

ra esperienza 

Dann\ ll>an r Joe\ llave 
uffì 

• Bill 
d e dinmcola-

to. imi un atteggiamento tii->te e 
ui>>o(l(|i-fnttn. I 1 guardò stupito 1 
poi M buttò a cedere dietro 1) suo) 
involo • l )o \c diavolo -ci -.tale».' - j 
rhie-e D.iimv Ihan Nocivi l«'j 
(ritardo fi-M). < l i hanno (oneintoj 
malev > gli cli^c. < I -tato un 
piacere di-.se IU<in e pei un lini­
mento Joe\ Ra\e MigghiEm». < Mi 
piace che me Ir diano Mi piate 
prenderle. Sono < omo un tane 
quando mi puniscono ». He-cris-e 
brevemente a \n -ka 1 ornerà an­
data ed il frro—o uomo biondo 
- C O - T la te^ia e dt-^e Sporchi 
bastardi > 

» Voglio (redere the tu intendi 
diie proprio quello che hai det­
to > di—e lUan. 

« Peri hèr" •. 
« Perchè »>i dire che hai parlato 

rnn Wil-on > dis-e Joe>\ lUiin 
tranquillamente. 

« Non è un delitto > 
< Non è un delitto ma è una 

rosa che non mi va ». 
\ o « k a disse: * Perchè mai non 

aspetti che lo sputi fuori 10. Dan-
11 v, prima di venirmene a par­
lare tu > 

t \llora suro troppo tardi >. 
« Quel eh" odio di più in un 

rns«o > disse Nn-ka t è quel vostro 
maledetto atteggiamento di supe­
riorità. come per dire che tutti si 
possono comprare tranne indivi' 
dui i omc voi ,. 

< Manno for-e ceicato di com-
prare t e ' - « hie«e dolcemente 
|ne\ Ra>c. 

e l 11 tale che «-i chiama Gelb > 
d i W No«ka melanconicamente. 

< I n bel tipo. Lui parla e la­
ncia che Cnrzon meni v 

*SÌ. I o mordo da Pittsburgh. 
lavoravo la m una " fabbrica 
nel '"» >-

r Ma in gamba > di-se Ryan. 
t Forse darai retta a me ora. e 
metterai duemila persone davanti 
n quo! portone » 

< Hanno la legge dalla loro» 
divsc Noska debolmente. 

<• f'he potranno fare: mettere 
dentro ducmiln operai? Cos'è che 
non ti va. Bill? >. 

e Non mi piace di es-seic pre-n 
in Ciro da bambini come voi» 
disse Noska selvaggiamente. -- Non 
mi piace dì essere preso in giro 
da Gelb. da Wilson e non mi 
piare nemmeno che dei tipi come 
voi mi vengano a prendere in 
ptro! Voglio che siano 1 miei ad 
avere in mano questo sciopero e 
non una piccola cricca dì rossi ». 

« Vuoi buttarci fuori ? f-hiese 
calmo Jocy Raye. 

« Voglio che la piantate di vo­
ler comandare voi » 

O m Il piOOl ipialt 
vantaggio voi vi ripioineliele da 
mito que-to di—e Nu-ka ilebol-
nit nte 

Beni, inolio bene. Bill Guar­
da - voi non < redele 1 he uno 

I pò—a late quali he * o-a per niell­
iti Non \i bia-inii) vidi \ ivctt 
! 111 un pai-» dovi- »—Ì-II un solo 
valoii. mio -l.imlard. una mt-ura. 
ti dollaro I 'agile dollaro, l'intel­
ligente dollaro il dollaro lauto 
comodo ( e lo -baitele davanti. 
-tampato in vt-ide. 1 on -opra il 
ritratto di \\ a-luiigton Lui paga. 
lui la lui lo In altre parole noi si 
-•irebbe pagati da M0-1 a «• siamo 
in ballo pei quello (hi ti verrà 
fuori Ma lamini 1I111 un'altra 
( o-a — 10 e le SMIIIO (attilliti. Ma 
di ehie-e 111 non ne parlo più. e 
tu s|. \ |a iigualiueule possiamo 
|>arla rei nello «tesso linguaggio. 
lo posso parlare di fialernità tra 
gli uomini, e non è come se ti 
parlassi in 1 ine-e. \ ine non pince 
parlarne perchè s»* dicessi una 
-ola parola a sproposito, quella 
Irateiuiià umana diventerebbe 
una puzzonata. Ma c'è un posto 
-oh» dove io ho trovato la frater­
nità tra sii uomini ed è nel Par 
tito Comunista! Certo che di 
rogne ne abbiamo aio he noi. Di 
ogni cenere nuche. Ma abbiamo 
avuto un movimento di popolo e 
voi ^anti dal popolo tutu ne avete 
tirati fuori ( è in que-lo mo­
mento in città un pidocchio che 
vuol vendere noi ed arie he voi. 
del ie-10. Ma quel ( li» -mino riu­
sciti ad avere, per male che possa 
andare, è ancora la 1 osa migliore 
(he questa sinici» maledetta ab­
bia potuto dare • 

i Quella co-a 10 non ve la" com­
pio. Dnnnv - di'se \n -kn . 

» Nessuno ti chiede eli comprar­
la. I i chiede;, solo di tenere gli 
occhi bene aperti — molto bene 
apeiti >. ' ' * 

« I t l l t t t M t l t t l t l l l t t M I I I I M I I I I M I I I M I I I I 

l/IAU.EASO 1ES0B0 Dì SCIANCAI RVBATO E SPEDITO A t'OHMUSA 
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(lami Hai Scek è fuggilo 
con meno miliardo dì dollari 

Il (funeraliesimo patita dalla politica al banditismo - Un'isola che piace a 
Ciuuff ma che piace di più al yen. Mac Arthur - La fortezza del Pacifico 

UNGHERIA — « l'na lapazza di un tollesio popolare ». La foto, dovuta 
ad un asso della macchina da presa, l'americano Robert Capa, è esposta 
assieme a centinaia di a tre alla beli.» Mostra toto«rafica dell'Ungheria 
inauguratasi iersera presso la Casa della Cultura di Roma, in via 

S Stetano del tacco. 16 

Su! più bello della rotta del Kuo-
mintang, quando anche Scian-
ga:. dopo Mukden Pechino Nan­
chino e Harkovv s è aggiunta alla 
l.sta nelle grandi città liberate, 
qualcuno ha me--so n g.ro la \oc* 
d: un ritorno d- C.ang Kai Scek 
alla testa ie l le truppe nazlonall-
ttc Questo qualcuno e poco pio-
bah.le che s;a 1! generahss.mo 
sies'o. ET troppo turbo e prudente 
p»r sprecar*, in s.nvli .mpiese. Il 
veech.e dittatore a sparso, del re­
sto. ha a^ro da pensare in questo 
momento. Mentre tutto gli crolla 
attorno deve fare presto a salvare 
quanto più e possibile. 

Quando lo hanno visto ari .vare 
a Sc.anga-. qualche settimana fa, 
alcun- llus. harno creduto che egli 
a\ e «-«e 

linea del fronte pei galvanizzare 
le truppe. Macché; non ci pensava 
nemmeno 11 vecchio dittatore era 
;cmpl tornente in v aggio di affa-
r per s sternale alcune faccende 

B sogna «;-pere. rifatti, che u 
Sc.angai ha sede la Banca cen­
trale della C na dove era deposi­
tato 1! Tesoro dello Stato Vera-
mcitc di Tesoro cinese non sareb­
be più 1 ca<o d parlare. Il gros-o 
della r.servó aurea e s'ato messo, 
già da un pe/.zo. «1 sicuro - dal 
previdente Ciang Ka. Scek. Il qua­
le. oltre alle favolose ricchezze 

| familiari accumulate 'ti questi an-
n d. « stornai ca -poi azione del 

| popolo emese. ha sempre voluto 
tenerci vicieo sottomano le cas-

. ê d"llo S'ato Cosi quando alcun1 

«Chi lo 
«e R\an . 

dice' WiNon5 hic-

« l o dico io! >. 
e Perché •<• chiese R\ an. alzan­

dosi. chinandosi sul tavolo ed ap­
poggiandovi tutte e due le mani-
* Perchè lo dici? Mi conosci da 
un bel pezzo. Conosci anche Joej 
da un bel pc/zo. Co^n. Cristo vor­
remmo avere noi e perchè? .Certo 
che -ono comunista. Non ho mai 
detto di non e<*erlo: lo sai. Anche 
Wilson lo -a. ^ono comunista per­
che vedo e he osni cosa buona di 
que-ia maledetta civiltà è «tata 
fatta dai lavoratori, col loro su­
dore. «ol loro lavoro. S ino «empre 
«tato un operaio. Sono operaio da 
quando ave \n IO anni Sono va-
munisia perchè non vedo ne—un 
altro di«posto a far*' rompere il 
mu-o o tagliare la gola o piantare 
una pallottola in capo perche sta 
dalla parte desìi operai. N'on vedo 
ne«-un'aliro «-he non voglia ven-
drr-i . 

' \ noi dirr «he io voglio \en- l'obbiettivo in 
dermi'' - di- 'c freddo No^ka. ' 

ntenz.one d: andare 9ulla j me-i fa ««lutava 1 suoi soci del 
| l l l l | l « l | I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I » l l M « l l l l l » I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I « M I I I « l l l t l « I M I I « « l l l l l l l | » l l l » » M l l l l l l M » « l l » M I I I I I M I I I I I I I » I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I « I I I I I M l H t l l l M I M I I t H » 

INDISCREZIONI SU UN NUOVO FILM ITALIANO 

StnvaHmi e 3)e Sica 
fabbricano '"Colò il buono,, 

Come nacque il curioso personaggio - Quando Totò va per la strada dice 
buongiorno a tutti - La scelta del protagonista - Il film sarà a colori 

CUNA l.OLI.OBRIGWA. la bel­
la attrice del'a Lo\ colla dal­

li n imbaracrato 
attecciamento 

Si parla di Toto il Buono fin 
da-l giorno dellaiiteprinio roma­
na d1 Ladri di biciclette. Vittorio 
De Sica ne accenno m una di­
scussione tra amici, rivelando 
quale fosse l'intento principale 
ch'egli sr prefiggeva, tentando la 
sorte di un film comico: la crea­
zione di un genere comteo tipica­
mente italiano, equamen'e distim­
ie dalle esjjenenre chaiìlivaxr e 
clairiane. 

Dehnea'ou s-curo t! successo di 
Ladri di biciclette e avendo otte­
nuto, ni coiisefiucnra, su/Sicieaie 
credito >~a 1 prex/utton. De Sica 
ha potuto mettersi subito all'ope-
r«, nitcritando ti lavoro di sceneg­
giatura con 1 primi viaggi alla ri­
cerca degli ambienti dell'azione. 
0?a si tratta di superare le ulti­
me formalità preliminari, poi De 
Sten prorvincierà d sacramentali? 
« s» gira , e non reitera che at­
tendere. 

Il sOagelto di Toto il Buono e di 
Cesare Zavatlini, il quale ne ha 
miche curato, msscme a De Sica, 
la sceneggiatura. E' un soggetto 
che ha tutta una sua storia parti-
lare: Zarafttii! lo scrisse, infatti, 
per Totò (ti suo comico preferi­
to) nel 1940. Come soggetto, cioè 
sintetizzato in una diecina di car­
telle dctf'oscritte. venne pubbli­
cato *u una diffusa rivisto 

Ses*un produttore, tuttavia, ri­
tenne di prenderl-o in considera­
zione e con Zauatttiti, elaboratolo 
in forma letteraria e arricchitolo 
c"i nuovi motivi, ne fere un ro-
manzo fantas'osn. 

Una 6aba moderna 
il .sopyeito odierno e, dunque, 

una riduztone del romanzo: ma, 
naturalmente, ritoccato cbbas.au-
za per non aver con esso che po­
chi punti diretti di njcrimcitio. 
Per quanto riguarda, pò.. 1 t.uoi 
rapporti con V primo soggetto 
originale, e da ritenere che la h-
versiià sta ancor più profonda. 
basta peesare. intatti che oyyi 
non sarà più .4iiion:o eie Cun-s, 
:n arte 1 olò. e iaterpre:arlo 

L'interprete del nuovo Totò 
nera un riso poto conosciuto, ciie 
dorrà xopra?ttiJto eorrjsponderc 
flH"»ni»»iaj/ine che se ne e fa ta ti 
suo creatore. De Sica ha girato 
mezza Italia per trovarlo, ma.fi-
>.oro al'ne'in. senza alcun r « ti­
rato. 

Con-une/ne. per rftiruare n. *-)g-
getto, le s'ie caratteristiche reme­
ranno le medesime, perche i n u -
riata e la «tra morale, seppure 
compleiain dall'apporto adatto .n-
differen'e della personalità spic­
cata del regista. A questo propni-
to. Zavatttni ci tiene a metterne 
in r.Mlto ti carattere fantas oso, 
fiabesco. Una fiaba moderila, nel­
la quale — cerne in tutte le favo­
le ~~ 1 - buoni - sono m lotta con­
dro t - cai'.irt - Ma se ne'fe favo­

le dei nostri nonni 7 buoa: fi­
nivano sempre per essere re e 
principi, castellane e dame, qui 
i - buoni . AOHO 1 poren, quelli 
clip copHono 'lavorare e vivere ni 
pace. 

Atf/ie Toto — il prò ayon-s'c -
è un povero Zacattmi co» io ae-
icrire vn ti«ot"aiip su* . e-ì''un­
ii.'. magro e onesto'. Non c'è bi­
scotto di neisitn'oltrn parola ^er 
individuarlo e e ass.ficarlo socivl-
msnte. Ma, oltre che magro e one­
sto, e anche buono, d'una bontà 
innata e spontanea. La mattina, 
ed esempio, per la strada ricolme 
fa parola ai passanti. • Buon g>or-
no ••, dia; e poi, affatto inipre»-
s'onato dall'accoc/Jieiira poco fyen-
tile, si informa, accorandoti, dil­
la loro salute. Ma la s'tnceri'a che 
porta dipinta sul rol'o non impe­
disce ai passanti di allontanarsi 
indignati da tanto ardire. 

Ciò basii a darvi un idea del 
personaopio creato dalla fantasìa 
dell'autore dt - Io sono ti d i n e -
Io . - Parliamo renio di me e 
- I poveri sono matti ~. Ora. a 
quitto personaggio, la bontà pro­
cura un sacco di o.ua'. appunfo 

perche vive tv un mondo che 1 
ricchi hanno reso cattivo, con la 
loro sete dt guadagni e con ti lo­
ro egoismo, elevati a ir stenla di 
vita. 

Cos , uis enie ai suo: ani-ct pc-
ven, Totò re pas*a dt tutti 1 co­
lor-, rìricjié la s-ua s'oria non s: 
coaclt'd?. Come si conclude'.' 7.a-
vati.11 ha voluto mantenere il 

i .sei;reto su questo punto, '̂ pun-
! tj crucia'e, poiché scoprirà la 
j morale della fiaba. Ma, infine, .-.e 
l non dimentich'ùmo chi e il reyi-
j sta del film e l'intensa collabora-
j z'one ch'egh ha arato da Za tra t-
1 'irti pet Sciuscià e per Ladri di 
! biciclette, qualche ntdtzio e pur 

possibile ricavarlo. Occorre, però, 
limitarci a cjuesto accenno indi­
retto: De Sica sta yiuocando una 
rana veramente importante, trop­
po importante perche sia possi­
bile azzardare valide anticipazio­
ni. Può essere, dunque, qucsia 
una buona occasione per formula­
re nei suoi confronti 1 nostri fer­
vidi auguri di pieiia riuscita, il 
l'impegno è tanto da farci steurt 
che Totò 11 Buono rappresenterà 
per il nostro cinema, al quale tut­

to t! mondo guarda (on r:ypeiro 
ed ammirazione, una nuota affer­
mazione 

« Si gira » a Milano 
Ed (tcor., ora, cji.ru eh e noit'ja 

spicciala intorno al film. La mag­
gior ptiii>.' ri( • si gira . sarà rea-
Uzzata « Milano De Sica he y a 
trovalo luogh. e gli amo.enti 
adatti. La data d ' inino dei'a la-
lorazwiK e umora incerili, tn un 
primo tempo «embrara che ao-
vesse cadere nel corrente mese 
di maggio o «elle prime settima­
ne di giugno. Successivameiitv, 
s'è presentati! 'a possibilità ài un 
accordo per l'impiego del colore 
e De Sica ha pensato che valesse 
la pelici di ritardare di qualche 
tempo l'inizio deVe riprese. Non 
si può non essere d'accordo con 
lui e c^n Zavatttni, il quale, qual­
che tempo fa, comunicandoci la 
primizia, ci iiivitò a considerare 
ouali ampi, ortecontt ti colore po­
teva schiudere ad un soggetto co­
sì fantastico e suggestivo com'è 
anello di Tx>tò il Buono. 

LORFNZO QUAGLIETTI 

Kuommtang. lasciando la carica 
ai presidente, prima ancora di 
partire aveva avuto cura di farsi 
precedere nella nuova destinazione 
dal convoglio delle casse dt oro. 
Al -aiccccore Li Tsun Yen, attuale 
Pres dente della sempre più ridot­
ta C.na naz'onal sta, non era ri-
ma'-'o che l'argento, deposto nei 
sotterrane: della Banca Centrale 
di Sciangat ed in minor parte a 
Hankow. Poco male risacche si 
trattava di notevoli riserve Ma il 
guaio è che. per disposizione di 
Ciang Ka' Scek e de suoi amici 
banchieri, anche queste gli furo­
no lesinate con un pretesto o con 
1 altro La Banca di Sciangai vi­
sto come andavano mettendo-' le 
co«e. fece ogni «orta di o'truzio-
n sino al Prc« dente per poterai te­
nere l'argento m cas--a Fatto -ta 
che. alia vigilia de la caduta di 
Sc.angai, Ciang Kai Scek. non resi­
stendo più all'ansia, volle recar-i 
m persona MI! posto per vedere di 
s,stentare anche l'argento, cosi 
come aveva sistemato l'oro dello 
Stato. 

Ad ogni buon conto Ciang. che 
la sa lunga, ha messo al sicuro 
la riserva aurea dello Stato cine­
se, valutata a circa mezzo miliar­
do di dollari. E come 6ede ha scel­
to l'icola di Taiwan, che su: nostri 
atlanti geognfici si chiama ancora 
Formosa. 

Posizione incantevole 
E" \ ero che la popolazione di 

Formosa non ama affatto il ma­
resciallo accolto nel 1045 con im­
ponenti moti di protesta. E' vero 
che 1 cine* non hanno dimenti­
cato le repressioni sanguinose or-
ri nate propr o da Cang K01 Scek 
contro gli abitanti dell'Isola, col­
pevoli di non volerne più sapere 
di una nuova oppressione mili­
tare dopo quella imposta loro per 
decenni dai giapponesi. Ma tutte 
queste cose per il marcscallo in 
cerca di un buon rifugio, contano 
meno del semplice fatto che For­
mosa è situata tra le grandi ba*i 
m.ltari amer.cane di Òk.nawa e 
delle Filippine. Come poteva tic-
vare, dunque, una pos z.one paj 
ncan'.evole per eleggervi domi­

cilio'.' 

Certo, ci sarà da superare qual­
che difficoltà. Il trattato del Cairo 
del novembre 1943. firmato dallo 
stesso Ciang Ka- Scek. impegna­
va Stati Uniti e Gran Bretagna 
a r.conoscere Formosa come par­
te integrante del territorio della 
Cina. E due anni dopo. <n seguito 
alla disfatta del GiaDpone, l'isola 
passava sotto l'ammin-strazionc del 
governo di Nanchino. Ma gli 
espert diplomatici e militari de­
gli Stati Vniti non si perdono 

d'animo per cosi poco. I trattati, si 
sa. dicono tante cose; bisogna ve­
dere poi se «• possono applicar*. 
E non mancheranno di scoprire 

iinprev.sti e comphcnzioni di ogni 
genere. Già hanno incominciato 
a far scrivere ai loto giornalisti 
più accreditati per spiegare ene 
dopo tutto - g l i Stati Uniti hanno 
riconosciuto solo de facto la so­
vranità della Cina nazionalista su 
quest'Isola; ma storicamente gli 
abitanti di Formosa min amano 
la madrepatria cinese. .Essi vo­
gliono la loro indipenrìeriza, pie-
.•feribilmcnte sotto 1 ala protettrice 
•degli Stati Uniti... (Co*i si lei{-
qeva pochi giorni fa MI ui\ edito­
riale del Baltimore Sun) 

tuta coppia d'imbroglioni 

L E P R I M E A R O M A 
Anna 14 arenimi 

La fama u; Ju..e~. Duv.vier e sta­
ta almeno .n parte usurpata e tut­
ta -a serie d: opere da lui dirette tn 
Amex'ca ne: corso di quasi un de­
cennio pccwono va.ere se ma, ce r.e 
fosse b'.scgro qu&'e irohar.te co:-
ferma 

E d: disi.iUs.oi.e .n disi lua-or.e 
siamo g'.ur.t: a quest'« Anna Kareni-
na ». che arriva su: nostri >ci e.i.i. 
con a.cur.i anni di ritardo, rr.entr* 
Duviv-.e-r si va orrr.a' dedieardo al :a-
cVe coniT.e-c.al'sTjio deg.' amvj *r.T' 
esot-cl 

:ier te co p.-

senza quasi mostrare .© sv&.gm*er.to 
dei'.a corsa La « Karenlna » d! Duvl-

p v o consistente e da porre accanto j stra :'. Maestro Ottavio Zili.o 
a que; iBataan» presentato ai re-I D a j ; a p: at« a mamme, zie. sorelline 

vler vale soltanto a far -.cordare cor. • cente *-u; no«;r. «cherm: •. m. j a5pi-anti danzataci e fidanzati vari 
(battevano > mani soddisfatti di con-
l statare che ir. fondo, con 'a ariwa 

d i « V i a R l l s k a J H '^'AA dan?a Ce i eo'di dello Stato) :e 

qualche nc«ta.".g"ia la precedente ed'.-1 
r'.or.e Interpretata dalla Garbo me-' 

(no pretensiosa certo ma !n rnr.do, 
' piti onesta J 

Concerto di danze 

Vlr'er. Leigh appare sfoca;* 
questo r.tratto d*. Anna tracciato da 
Duvir.er mentre Ralph 
aà a Karen 
i l convirxen 

oro ragazze venlvaro su «ane e 1-
*ccadem.a N'a- j te"' per il che veramente bisogna , Arche qt.estanno 

t «Iona e ci: Danza offre a! pubblico ro-. rendere omaggio alle doti onzunl^ra-
R'chM.-i*^n| r n a r o UJ ,a ŝ -̂ g d . r^evj coreografie ti*> e d: J a Ruskaja VICE 

r.:n volto • «ttcgglstnentl ' p e r u ^ . ^ p a r t e ; s p: r 8 . 
ente d-gr.:*.à e con-.pc^tez- : 5 f p h p „-, ,.., „ d . . „ t t - « , „ , , 

C o che più sgradc-L 
sce :n questa ndusiore cnemat.-gra-j 
f.ca de romanzo d: Testo: è .'un!-i 
forrre .r.sf-fìeienza de reg sta Ai 
fronte a tmt: •- i*ersonaggi .rr.me-
sch.r.'.V r.e..e oro asp'rarion: e nei 
'.oro conflitti l.ro a suscitare re> 
.o i-pet*a:ore «-e non antipatia, al­
meno alle, a i Hldevza che re-de *.m-
mot!**ato li drimma 

IA mancanz i di rentà ps.co.og.ca 
è .no tre accentuata da un'arr.b'en-
taz.one che e generica r.el pcch n-.o-
n-.c-t: !n cui nor. è addirittura me-
s.stente e da quel bran core . :e 
g.sta dichiaratarre" te tenta una de-
ber.zlone di «tati d'an'rno co-r.e .a 
gara ippica ad esempio che . .er.e 
narratA tutta sul rr»:f de pu l> .'co 

altri '.nterpret. 

I Ì J I Bur ina 
m - Broadwa,v 

Me.-trc . f:.-.r « R.'.idta £'. ste e s 
va segna.aio so.tanto j.-er aiv.o»r« 
I incauto spettatore che s. tratta di 
uno dei pegg.or. y f̂-t ce. curtct.o-
r.at: <otto l'etichetta - * t* i "> a 
BrOixicay-HoJljMirod e che * u:. • ec-
ch'o fondo dì iAa«azz T -• .r. e- .re 
ad ogni biasimo, il f:l-r. c-ret*.o oa 
Raou. Ws ih . cOcWeit.vo B . r ^ s » ! 

e a mu-, 
siche del <;et e del settecento e Idea-. 
te da..a D.rettr.ce de.'a Scuo.a J:a 
Ru»V.aja Su: pa.co^cen'.co de 1 Eliseo 
•>: soro cosi avr'cendate :erl fera 
ura ventina di aggrar'a.e fanciulle, 
ora. In lunghe vesti ĵ er ce ebrare '.e 
-o.er.nl cadenze d. B-ich ora in bre-
".. tun'Che v.o.-ant' h.%'.. .mprowìelj 
'copp: d: V.valdl o-a .n civetfio'el 
gonne..ine da co.'.es. « ' I musco:!1 

Uè .e '.o.onterose a:.le* e :m.,e»nate' 
"e' più ardu. « ron ar.t ^i:e«-i rol-. 
te^e ed equ'.Ii'rKm' r! quali ultimi I 
ie":e.-.i quache preoccupaz'o-e) fu-' 
re-io mess. a dura prova per tutta j 
.a -e-aia che comprende1-* '«r.che 

Difatti il generale Mac Aithur, 
«he comanda le truppe americane 
n«I G appone, ha da'o vita in que­
lli tempi ad un movimento per 
i! ndipendcn/a di Foimo-a. Î o di-
mge a Tokio una coppia di mibrn-
rfhoni, certi Liao Wen, che furono 
ptrima al .servizio dei giapponesi 
dkirante l'occupazione di Forinola 
ntegh anni di guerra, successiva-
ìoente passarono al Kuominidng 
cid ora lavorano per conto degli 
americani, Promo'.M da bor-arì 
neri ad uomini politici, oggi sf 
danno da tare per creare un pre­
testo internazionale che giustifichi 
l'Intervento m.litare americano a 
Formosa. Intanto si sa che il gtoa-
sr» della mar.na da guerra e riel-
l'iKviazione nazionalista cinese ha 
g 'si preso stanza nell'isola. Recen-
tcjmente, secondo un'informazione 
d't-iragenzia U.P., gli espert. ame­
ricani, hanno fatto • un gito di 
ifljjezione.. delle basi militari de­
fili Stati Uniti nell'isola itc=«;a. 

Più esplicito ancora e Joseph 
Al«ip, molto addentro negli am­
bienti del Dipartimento di Stato, 
.1 «piale scrive sul New York Trt-
bu-uc. - Per ora Formosa è al si­
cure. Il governatore Chen Chene; 
è utno de: pai abili generali na­
zionalisti. Le forze che ne assicu­
rane» la difesa sono stai* addestra­
te d ni generale Sun Li-Jen, in col­
laborazione con tccn.ci americani. 
E^itle. e vero, un grave problema 
dovuto all'enorme affluenza di ric­
chi. profughi dalla coita cinese. 
Ma miccia affluenza vieni contenu­
ta cfcil generale Chen in cambio 
della promessa americana d. u in 
maggiore quota degli . aiuti LCA . 
per ITormosa.. Gli abitanti dell'Ito­
la diptcstano l'amministra/ione Ci­
n c e e preferirebbero quella ame­
ricano. Ma forse la moneta dcl-
l'ECA varrà a tenerli calmi.. Il 
guaio non è per ora, ma per o o -
mani quando il governo comuni­
sta cinese sarà pronto a rivendica­
re questa provincia... Dovremo 
allora o comportarci in modo duro 
e imn>oralc per mantenere l'isola 
m ma.tii amiche... oppure lasciare 
che prtssi ai comunisti, permetten­
do l 'adiramento delle nostre po-
s 7:oni nel Pacifico ... 

" f i l a r i gli imperiai isti !,% 

Non e il caso d: attribuire ec­
cessive» peso agli -scrupoli mora-
'i » di cut parlano i propagandisti 
americani, in una questione conTE 
questa <love sono in giuoco grosfl 
.nterc^s.', economici e militari. Se 
vi è quijJcosa che calmerà gli ar­
dori di Truman e di Mac Arthur 
non sarajino certo cjuesti scrupoli 
E' p.ù probabile che siano le pa­
role di IHao Tse Tnng — « fuori 
gli imperialisti stranieri dalla Ci­
na .. — dbe faranno riflettere i di­
rigenti a.siercani. Essi sanno che 
non c'è da scherzare con certi av-
vertmrnts. Sanno che il popolo d' 
Formosa r cinese come quello d' 
.Vanchino, Pechino. Scanga. o Can-
{on. RENATO MIELI 

appartiene a queVe \er.e .. e rro-ia- • Jue i a i-o'o » eie'a S.grora Giu'ia-i 
che» e nematoc n-T-che ^? -.li.mai .-a P»rv: e atre dar..e e-ezu te da, 
guerra mondiale che pu>- -e~*a pre- Mare a \r.re.ucc: w.r* Df \r2»-
«entare particola- preg: ŝ r*-- ra e :> tv .r.-a Va ent'r.o 
cose più d'-g*i'to*e de. e r?-ra «re- ' Tra e ccreoeraf.e (mote e. pane-, 
ricano degl: anni scorsi Correvo e,ro e -te».-e degli acni pacati) que. , 
quasi esente da retor'ca « OUT eli \ o : e di Teofi o Gts'.'.a furono 'e piti ac- t 
Burn-.a s arche -e fpe'.zaco srrr.e-:*i curstt ed ef* c.-c Drzeva l'orche-1 

Coti la puntata di oz^i de 

LA MADKE 
- rUnità » ha ultimato la pubblicazione del %uo 
primo romanzo d'appendice. L'entusiastico suc­
cesso riscosso dal capolavoro di Gorki ci ha in­
dotto ad iniziare tra preve la pxtj'blicazione di 
un altro grande romanzo di un calcbre e popo­
larissimo scrittore. Appuntamento a domenica 
prossima. 

Ricordiamo ai nostri fattoci eh*, • coloro i qualf e* n» faranno ri-
ehioata, inviwamo «ratuitamant* la copertina eia « LA MADRE» 

Mi l l l i l l l l lM I I I I I I I I IH I i IMMmi l im iHMI I I IM I IU I I I I I I IM^^^ 
quando mise la mano nella vali- sa n-caldata dalla fiamma deTa petto, barcollo e sedette sulla Tutto cornine, a va a turbinare Un gendarme 1 afferro per il 
già. v'incontrò un'altra mano. parola, che forse da molto tem- panca. Al di sopra delle teste s; attorno alla madre, ma. vincendo collo con una mano e la scosse 

— Prendete, prendete tutto!. - P° attendevano^ 
— d'.^se chinandosi. — Per cam- *« dalle ine.ti-* z 
biare questa vita, per l'berarc p;u pros imi alla madre 
tutti gli uomm'. ner fari; risorge- tac.'.urni. ei'.a 

Sb Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grana© romanzo di 

MASSIMO OOKKI 

'oro cuori offe- alzavano le braccia de: gendarmi, 'a propria spossatezza, ella 
e riel"ij vi'a I essi afferravano gì: uomini oer do. con quanto fiato aveva-

S n -

V <K1CV ri 

re come sono risorta io. son già *•""• avidi e ctir.o--. 
venuti uomini, f.gli di Dio. che , - Monta -ti d: u.i-
seminano segre'amente sulla ter- IC dicevano. 

etat^ino il colio e per !e spaile, spingendo- — O popolo! Unisci tutte ie tue 
.oro oc- I: a de-tra e a sinistra forze -.n una forza unica! 

— Taci! 
Ella batte !a nuca sulla parete. 
— Cammina! — di=*e il gen­

darme. 
— Non temete d: nulla' \ 'on 

panca 

- Non riiuiciranno a inondare 
di sangue la ragione, ne ad es t in­
guere con esse» la verità! 

Ella si s e n t i i spinzere sul col -
Io. sulla schiena. le piovevano 
colpi sulle spnlle e sulla t e ­
sta. Tutto si ccenfuse in un O«J irò 

ra la sacra verità Essi oariano di 
nasco-to. perchè voi sapete che 
nessuno può dir 'a verità ad alta 
voce, e chiunque o-a farlo è In­
seguito. cacciato, gettato in pri­
gione. vilipeso: la verità della v i ­
ta è un nemico irreconciliabile. 1 
figli portano questa verità al 
mondo, dai loro cuori essa pene­
trerà nella nostra vita faticosa, ci 

— Vattene, vecchia. 
— Ti prenderanno iubtto' 
— Parla Dre*to... ecco'1 eh* 

vengono! 
— Via! scioglietevi! — anda­

vano «empre più da vicino • se" 
darmi 

Erano cresc-.u*-. d: ninnerò. 
spingevano con forza e gì: uomi­
ni che stavano v.cmo alia madre 

, . _, . ... traballavano, afferrandos1 a 
scalderà, ci ravviverà, ci libere- c e n < j a 

la vecchia' -

La madre vedeva che i fo»I;et- crebbe ^lenzio-amente. facendosi 
h venivano afferrati, nascosti sul sempre più compara e cirron-
petto e neìle tasche, c-.ò le diede dando la madre con un anello di 
nuovo vigore corpi fusi. 

Più calma e più forte, tenendo- — La m ser.a. !a lame e le ma-
ai tutta e sentendo*: crescere nel .lattie. questo è quei che procura ra dal giogo degli avidi e di *utti 
petto l'orgoglio, sentendosi di- agh uomini il loro lavoro II pre- quelli che si sono venduti a loro. 
vampare la gioia repressa ella sente stato d; co>e ci spinge alla Credetemi 
parlava, togliendo dàlia valigia corruzione e ai furto Tutto è con- — B r a v a 
pacchi di carta e buttandoli a de - trar.q a noi: noi ci consumiamo ^r.dò 
stra e a sinistra nelle mani avide per tutta la vita al lavoro, sem- Qualcuno rideva 
che le tendeva la folla. Pre fra il sudiciume e l'inganno. — Scioglietevi! — gridavano i r _ ^ ___ _ _ 

— Sapete perche hanno ..on- mentre del nostro lavoro godono gendarmi, cercando di rompere la ÈssV uéciv
ranò~dal"fondo dellaTsua 

dannato mio figlio e tutti quelli a'tn . E ci tengono come crani da folla. anima e si univano in un'armo-
ch'erano con luL. lo sapete? Ve catena, a tengono nell'ignoranza Gli uomini cedevano- alle loro niosa canzone: ma purtroppo ella 
Io dirò io e voi crederete al c u o - . e nel timore La nostra v i t a è spinte di malavoglia, li stringe- si accorgeva che la voce veniva 
re di una madre e ai suoi capei- una nòtte, un'oscura notte! E' f n vano nella loro propria massa, a mancarle, diveniva rauca de­
li bianchi. Ieri hanno condannato grave sogno.. Non e vero forse? forse senza volerlo. Essi si senti- bole. spezzata. 
quegli uomini perchè hanno por- — s i - è v e r o ! nspo.->e una voce vano attratti dall'autorità di quel- — Questa è la parola di mio fi­
u t o a tutti voi la veritàr Ieri ho sorda. la vecchia canuta, dagli occhi qiio. la parola genuina di un 
visto che questa verità è invinci- — Chiudete la bocca! grandi e onesti, da quel volto che operaio! 
bile... Nessuno può farle fronte- Dietro la folla la madre vide la esprimeva tanta bontà e. «eparati • Degli occhi giovanili la guar-
nessuno! spia e due gendarmi e s\ affrettò nella vita, strappati l'uno dall'ai- davano con entusiasmo e timore... 

L« folla tacque, meraviihata, • a distribuire gli ultimi fogli, ma tro, ora si fondevano in u s a mas- Eila ricevette una spinta 'ne i 1 

Le pareva che tutto intorno ^ 
lei bollisse. ' che tutti fossero 
pronti a capirla, a crederle, ed 
ella voleva e si affrettava a dir 
agli astanti tutto quello che sa­
peva. ad esprimere tutti, tutti i 
pensieri di cui sentiva la forza. 

. - K O B rioaaarcta) a4 aatltagne-e la terital 

dt De Amici») 

v e martino peggiore di quello turbine di g n d a . di urla, di fiorii 
che soffrite ogni giorno delia t o- una onda den«a e assordante le 
-tra V.*1,3-" riempi le orecchoe, le penetro ne l -

— Silenzio, t: dico! la gola, soffocandola; il pav imen­
ti gendarme la prese a braccet- to crollava sottro i suoi p iedr 1» 

'o e le diede uno strattone-un al- gambe le si piegavano, il corpo 
irò gendarme le prese l'altro diventava sempre più grave e 
traccio e carnm.nando a lunghi barcollava impotente. Ma i suoi 
jas>; la tr^cr'nerono via occhi non «i spegnevano e ve -

— Non v e mart ino peggiore di devano molti af<ri occhi che bril-
•uello che ogni animo vi rode .-e- lavano della luce a lei nota de l -
retamente il cuore! la luce audace e pungente * cara 
La spia le corse innanzi e. mi- a] ^uo cuore. 

lacerandola col pugno gridò. — Ella veniva s-pinta verso una 
Silenzio, canaglia! porta. 

Gli occhi della donna -i aliar- Con u"o sforzo» liberò una ma­
garono. brillarono, e la mascella no e si afferrò a l lo stipite 
:remò. Puntando i piedi »ul pa - — Non riusciranno a 
cimento e raccogliendo le ultime re la venta. . . 
rorze gridò: Le diedero 

— Un anima r.sorta non si può mano 
- - Ah "carogna' ~ N o n f a r e t c , : h p a c c , , r n u l a r e 
La spia le diede un rapido col- ^nt 'odio che vi ricadrà sul capo. 

pò sulla faccia maledetti' 
' L a madre" si "senti come accie- U n gendarme l'Sffcrr'» per il 

cata per un istante e un sapore collo, soffocandola. 
acre di sangue le riempi la borra Ella rantolava: 

— Non toccarla!... _ Miserabili ' . 
— e h 2 * " ' ' ? Qualcuno le nsrT*ose 
— Ah? m a g l i o n e ! SC0W>*° d i » » n » W w « „ 
— Pal le un pugno FINE 

-«P'-^ne-

un. pugno sulla 

con uno 
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SCIKJV2E1ATI A T O M I C I 

Lecere per Germi 
Mi t,euso con VJ signor Pippo 

fa t i per non potar pubblicare la 
interessante, ma. lunga ietterà, 
che egli mi invia a proposito della 
polemica MI) filfio •» In nome dello 
legge ». P r o v v e d r ò a inviarla al­
l'amico Germi fai oersona; e sarei 
tentato di tare lo stesso per tutte 
le innumerevoli testimonianze di 
consenso che m| sono giunte da 
quando <. l'Unità « ha difeso i* 
film contro fa disgraziata inter­
pellanza deaiocristlana. Ma ve 
n'è bisogno? Non credo* ormai U 
film sta -Tirando trionfalmente 
tutta l'Italia e gli ultimi casi di 
Sicilia hanno dimostrato a suffi­
cienza quanto Germi avesse ra­
gione. quanto fosse profetica per­
sino quelJa divertente somiglian­
za — certamente casuale — fra 
il baroruo mafioso presentato d 
Germi e un certo ministro del 
governo italiano. 

A proposito di Margaret 
Il signor Paolo Prof era di Ro­

ma commenta, in una breve let­
tera. che mi indirizza l'articolo 
del giornalista Ralph Champion, 
pubblicato sul londinese « Sun-
day Pictorial », a proposito delle 
accoglienze * troppo esuberanti > 
tributate in Italia a Margaret 
Rose. 

•t Quanto avviene oggi per Mar­
gherita d'Inghilterra, lo è stato 
iejri per Linda e Ty e per la Berg-
roan — scrive il Profera; — lo 
tfarà domani per chissà chi e poi 
domani ancora. E' cortesia, la n o ­
stra. o non piuttosto servilismo? » 
Consento con il signor Profera 
al quale ricordo però che non va' 
confuso il popolo Italiano con un, 
centinaio di snob di stanza a Ca­
pri o a Taormina e con le con­
tesse nostalgiche dì Umberto. 

Non consento Invece con il conv-
pagno Giuseppe Marino di Napoli. 
il quale lamenta che anche « l'U­
nità » abbia perduto spazio e 
tempo per occuparsi di Margai«t 
Uose. Proprio per le ragioni di 
cui parla il signor Profera, con­
veniva occuparsene: poiché la 
questione non è di ignorare le 
storture e le cafonaggini, ma di 
cercare df criticarle. 

II sussidio ai profughi 
Il signor Rosario Fichera di 

S. Alessio Siculo, in seguito ad 
un articolo apparso nella nofJtra 
edizione di Sicilia su un canapo 
profughi di Siracusa, mi scrive 
una lunga lettera, in cui affe-ema 
che quanto il nostro inviato ha 
visto nella Caserma Statella di 
Siracusa impallidisce al confron­
to di quello che avviene in altri 
campi profughi. Secondo il si­
gnor Fichera i profughi d'Africa 
sono ancora i meglio t ra t ta t i : « I 
profughi del Dodecanneso, per 
esempio, prendono un sufcsìdio 
giornaliero di 100 lire per il capo 
famiglia e di 45 lire per ogni 
componente: in tutto 5700 l ire al 
mese per una famiglia di sette 
persone! ». Lo scrivente propa il 
nostro giornale di sviluppare una 
campagna in sostegno dei pro­
fughi. 

Cercheremo di farlo; con. quan­
to successo non sappiamo: che 
cosa vi è da sperare da questo 
governo, il quale prima ancora di 
aver sanalo le gravi ferite del­
l'ultima, disastrosa guerra già si 
mette sulla strada di provocarne 
un'altra? 

« L'Unità del lunedì »? 
Il compagno Fausto Dessi/ di 

Roma mi chiede perchè V» Uni­
tà » non provvede a far* uscire 
una stia edizione del lunedi, men­
tre lo fanno i giornali reazionari 
d» tutta la penisola; e porta una 
serie di buone ragioni a prò' de 
<r l'Unità del lunedi ». t i compa­
gno Dessy ci trova già convinti; 
e già da tempo che la direzione e 
l'amministrazione de *< l'Unità « 
hanno posto allo studto la que­
stione. Le difficoltà sano pura­
mente e semplicemente- di carat­
tere finanziario: il «compagno 
Dcssv sa benissimo chje e» l'Uni­

tà » non dispone dei miliardi, di­
co miliardi, che gli industriali e 
gli agrari e il Vaticano dispen­
sano alla stampa reazionaria. Al­
lora. niente da fare? No. Però i 
compagni ci diano una mano: so­
stenendo « l'Unità » con le loro 
offerte (come già hanno fatto 
generosamente tante volte) e so­
pratutto aumentando la diffusio­
ne. Ogni lettore in più è un 
pauso avanti verso t< l'Unità del 
lunedi ». D'accordo, compagno 
Dessy? 

A un giovane 
napoletano 

Rispondo al giovane comunista 
napolptaito: fammi avere il tuo 
indirizzo e provvedere io a in­
viarti l'opuscolo sui « 40 spietati », 
dove potrai trovare la citazione 
che ti interessa. Mi è impossibile 
Invece rintracciare l'intero ver­
detto emesso dal Tribunale spe­
ciale. 

Quanto poi a chi potesse assi-
etere ai processi del Tribunale 
speciale, basti sapere che l'in­
gresso • in quell'aula disgraziata 
fu negato talvolta persino ai fa­
miliari dell'imputato. E oggi Cri-
stini è in libertà! 

p. i. 

NOTE 
mediche 
/ consigli del doti. A 

Gli orecchioni 

— Hurrà. forse questa volta abbiamo trovato uua formula migliore... 
(di « F.iquire >) 

€mwL®che del mondo d'oggi 

Morti illustri e sconosciuti 
Più di un lettore mi ha scritto 

a proposito della sciagura avia­
toria di Superga per rammari­
carsi (forse questo verbo è ec­
cessivo) del gran parlare che se 
ne e fatto e della risonanza che 
ha avuto nella stampa. Franco 
C , di Viterbo, che afferma, tut­
tavia di essere uno sportivo, 
esprime quasi una meraviglia 
per il carattere vasto, nazionale, 
di un tutto che pure — dice — ha 
commosso molto anche lui. ~ Mi­
lioni di giovanotti — scrive F. G. 
-~ sono caduti in guerra, e in pri­
gionìa, in modo atroce, e non si 
è commosso tutto il popolo come 
per questi trenta. Capisco che 
erano bravissimi come calciatori. 
ma il foot-ball non è la cosa più 
importante di questo mondo -. 

Non sono d'accordo con Fran­
co G. Mi pare che il suo parago­
ne non regga, perchè egli dimen­
tica che i calciatori del Torino 
erano, per così dire, uomini pub­
blici. Appartenevano a tutti e. 
non alle sole famiglie; al contra­
rio dei caduti in guerra che 
appartenevano sentimentalmente 
soltanto ai toro famigliari e ami­

ci. I campioni del Tornio erano 
circondati da una notorietà, da 
un affetto collettivo, popolare; 
rappresentavano il frutto di uua 
selezione operata su una base 
molto larga. Erano, nella loro 
attività, il prodotto perfetto, o 
almeno il migliore. 

Ora, la morte dei nostri simili 
ci colpisce in ragione diretta 
della intensità di rapporti che 
avevamo con loro. Cosi i grandi 
massacri della guerra, essendo 
anonimi, fuori della cerchia fa­
migliare, provocavano un dolore 
generico, imprecisato. Non era 
per indifferenza che si poteva 
leggere, senza pianto, la notizia 
di una divisione o di un reggi­
mento annientati (parole crudel­
mente burocratiche che significa­
vano mille ó diecimila uomini 
uccisi); e non è per eccesso di 
valutazione dei loro meriti che i 
gtuocatori del Torino sono stali 
compianti da tutti. I nostri senti­
menti hanno bisogno di elementi 
concreti. Noi sentiamo il vuoto 
lasciato nella nostra vita dalla 
perdita di uno di cui conosceva­
mo il volto, o almeno il nome; lo 

M O N D A N I T À ' 

sentiamo molto meno per chi ci 
era totalmente ignoto. Un volto 
e un nome che ci mancano rap­
presentano la sottrazione di qual­
che cosa dalla nostra vita, l'alte­
razione di un cerio equilibrio. 
ma milioni di volti e di- nova 
ignorati, poiché non entravano 
nella nostra vita e. nel nostro 
equilibrio sociale, apparentemen­
te non sottraggono o alterano 
nulla. 

Pensi, Franco G., quanto minor 
compianto hanno destato, rispetto 
ai calciatori, il pilota e il marco­
nista dell'aereo caduto. C'è stata 
una gradazione di dolore: primu 
gli assi, conosciuti da tutti; poi i 
giornalisti, conosciuti da pochi; 
in/ine gli aviatori conosciuti dai 
soli famigliari. Sembra una gran­
de ingiustizia, e non è. 

Mi si potrebbe opporre che 
così ragioiuindo io dimostro di 
non sentire amore per l'umanità; 
e non è così. Sempre l'amore per 
l 'umanità si fa concreto nell'amo­
re per qualcuno. Un uomo com­
pletamente privo di affetti per 
sonali, particolari, non potrebbe 
nutrire affetti più ampi come 
quello per l'umanità. 

Una domanda curiosa 
Un lettore (o sarà forte una 

lettrice) mi chiede se un - gran­
de «omo politico - possa avere 
un cuore sensibile frorra dire, 
forse, se è soggetto alle passioni 
e ai sentimenti comuni agli altri 
uomini). Mi ricordo di aver letto, 
chissà dove e quando, questa 
opinione di Napoleone: ~ Un uo­
mo di Stato deve avere il cuore 
nel cervello ~. Secondo me l'even­
tuale andìtà sentimentale del­
l'uomo politico dipende dal fatto 
che la sua atttuifà è di quelle che 
tacciano minor margine di tem­
po. I cosiddetti sentimenti spesso 
nascono dalla disponibilità di tem­
po. da quella agiatezza di ore li­
bera chr i francesi chiamano 
loisir. 

UBERO BIGIARETTI 

L. F. Roma, F. P.'Roma. — La pa­
rotite epidemica è comunemente 
conosciuta con i! nome di « orec­
chioni » E" caratterizzata da una tu­
mefazione delie parot'.dl (ghiandole 
*al!vart che si trovano una per '.ato 
dietro l'angolo delia mandibola e f-ot-
to l'orecchio) 

Si tratta di una malattia infettiva. 
contagiosa dovuta ad un virus fil­
trabile: colpisce a preferenza 1 bam­
bini. ma specie in periodo di epide­
mia non risparmia gli adulti che *!• 
no ad allora la avevano fatta franca: 
.a malattia lascia infatti una so!!. 
da immunità, per cui se ne DUO sof-
fr.re una sola volta nella vita. 

Per quanto l'infezione colpiaca 
con predilezione !e parotidl, pure 6i 
tratta di una malattia generale, ed 11 
virus circola per diversi giorni nel 
sangue, potendo determinare la ma­
lattia di altri organi; cosi ne! ma­
r-chi, dopo la pubertà non è rara la 
infezione de: testicolo, con conse­
guenze a volte gravi per la funzione 
»e*>sua'e. : elle donne >i può avere 
una sofferenza dell'ovaia; oltre le 
parotidl altre ghiandole salivari pos-
fior.o essere colpite, cosi come. *eì> 
t>cne raramente, e: pu" avere u:. 
quadro menlngtt'.co generalmente 
r.n i: grave Ma m sostanza tutte 
queste complicazioni sono rare e la 
malattia non desta generalmente 
preoccupazioni Dopo un periodo d: 
incubazione che dura al maissimo 
ventun giorni la malattia comincia 
per lo più subdolamente; il bambino 
non ha fame, s: lamenta di mal di 
testa, non ha voglia di g:uocare, a 
volte ha qualche linea di febbre che 
può pusAate inavvertita; dopo uno 
due giorni !a febbre aumenta e to­
rninola il gonfiore caratteristico, ge­
neralmente prima ad un" lato per 
farsi ben presto bilaterale; la tume­
fazione non è do'oroeit ma determi­
na un fastidioso fcenso di tensione 
dietro l'orecchio, dura quattro o cin­
que giorni per poi gradatamente 
scomparire, ed :1 malato guarisce 

Per quel chp r.'trmirda la cura si 
ottengono discreti risultati con :'• 
siero di convalescente, sopratutto nel 
combattere l'in^orsenza delle com­
plicazioni Mio «tesso r-copo serpono 
le :r.!e/'oni d: arseno! er /ol : t'V.:' 
deir.i tmnacch; caldo-uni d: feul'.e :e 
Sion: parotldee e d e g.irs.'arirm: n. 
acqua ossigenata t'e .a febbre è alta 
ed li ma! dj tenta insistente uno o 
due dischetti di aspirina m'.2liore-
ranno .le condizioni de! malato 

A causa del gonfiore retromandito-
lare la masticazione è dolorosa, per 
cui conviene per alcuni giorni ali­
mentare 11 malato con unn rtle'a li­
quida o f>cml«o!ldn 

Poiché M "tratta d: una malattia 
contagiosa ed il pericolo di conta­
cio dura per qualche tempo anche 
In convalescenza '•' malato va isolato 
ed il bambino non ootrà tornare a 
-cuoia prima che siano passate tre 
òettimar.c dell'avvenuta guaricione 

A. B. Roma. — f suoi disturbi eo-
n>-> indipendenti dalla malattia di 
suo padre Si tratta con ogni proba­
bilità di vene va r ' o - e Dove evitare 
di stare per lungo tempo In Diedi e 
le sarà utile l'uso di una calza ela­
stica Faccia, due volte, al giorno sul­
la gamba delle docce di acqua calda 
e fredda alternate. N'on posso darle 
a distanza più precise indicazioni. 

Q. A. Roma. - Stai tranquillo-
tutti i tuoi t'rnor: sono infondati La 
maiatt'a m r è affatto ereditaria; ri­
volgiti, alia Cinica Medica dell'Uni­
versità 

T. A. Colla Val d'EI»* - L. A. S. Va­
riamo • Lucia Napoli . D. V. Rocca-
gorga. — E necessario che mt diate 
più precise notizie del rostri di­
sturbi 

36821 Napoli. — N'on pò*so a di­
star.za rintracciare le cause del tuo 
disturbo ed indicarti quindi una 
cura adatta 

IL DOTTOR X 
Indiritiara la corrlsponden&a al 

dottor X radailona 3. pag- dall'» Uni­
tà n via 4 Novambra 149 Roma. 

Tir SETTIMANA DELLA 

Strepitosa vendita 

REGALO 
Tutta 1® città ne'oarla 

IL FABBRICANTE 
Poto ZINGONE VIA COLA DI RIENZO N. 161 P O W Z I O T 

REGALA 
FAZZOLETTO cotone . . 
CALZA donna cotone . . 
CALZINO uomo - . . 
MUTANOA uomo cotone 
ASCIUGAMANO con frangia 
CULOTTE donna 
CULOTTINA cotone . . . 
CALZINO bambino cotone bianco e colorato 
MAGLIA bretellina donna . . 
MAGLIA bretellina cotone ragazzo 
MANTILI puro cotone 
STROFINACCIO cucina 
BERRETTINO bambino mille colori sport 

ed altre migliaia di articoli in CAMICERIA, CALZET­
TERIA, MAGUETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 

Visitateci nel vostro interesse f ! 

0 

a 10 Lire 
a 29 Lire 
a 29 Lire 
a 100 Lire 
a 100 Lire 
a 100 Lire 
a 78 Lire 
a 50 Lire 
a 100 Lire 
a 90 Lire 
a 84 Lire 
a 74 Lire 

. a 75 Lire 

Palaz_zo/(NfiONf V I A C O L A D I R I E N Z O , 161 ^̂ oZINCONt 

O G G I E S P O S I Z I O N E 

MOBILI 

MOJ 
- MOBILI - MOBILI 

DA 

^ C A T E L L I 
CI SONO NUOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 

A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 

VIA GINORI. 32 
VISITATECI 

(Tes t ace lo , a n g o l o Cinema Vi t tor ia) 
Te le fono 482-448 

VERNICIATORI 
i prodotti "BOERO,, 
smalti sf^^. 

colori ^'" A 

vernici \ 
P O R T A N O ^ 
QUESTA MARCA 
C H I E D E T E L I 

rocurano 

* \ym//Mvmvmr/w//m//jm/m//*/^//Mr//^//mf/Jv//mymyj^^^ T//mrsmr/mvmvwA v/ms/M//4r//A T//W/!WW*à 

— h. *e viene Kriuto, aoo dimenticata di telefonare • Gnatar» eh» 
io non esco prrchè è ri tornato Adolfo 

(dal ' Sat tv. Pott >> 

I GIOCHI * LA 
CRITTOGRAMMA 

Forre rxl <U»sr*a*i*a. uru !«*.t«ra 
p*r trattir.o. :* parole rf5pon<J«iti aUe 
definizioni date. Se U M'.uxiocie è esat­
ta, le lettere corrispondami al!e coroni­
ne. terza e quinta, lette successiva-
mente, d-ritino U nome dj due popo­
lari mus'Cj'J. 
1 
2 
3 — 
4 — , 
ft — 
fi — 
7 — 

DEFINIZIONI: 1. Suscitano ti riso -
3. Città dei:a Sìct:*a - 3 Monete spa­
gnole - «. PlccMata dj santa raf.or.e 
$. Ti desta al matt too - *• ^ ° ° man­
ca dopo "a pioggia - 1. Località pres­
to Campobasso - *- Von lo s: sa àa 
che parte prendere» 

LA SOLUZIONE DEI GIOCHI \ 
DI DOMENICA SCORSA I 

OtUxontaH: l. AWtUJaU — 1. AptfO 
— 8. Asini — IB. ASI — 11. Conto — 
13. Rose — » . Gin — l«. Are — l i . 
Pari — la. Betta — » So — » Torto 
— » . serl« — 3*. Variante — vett l-
cajl: 1. Au — 3- Ma» — S Apice — 
». U n o — *• Axlnja» — f Te — >- Amo­
re — ». Tonto — » . Arar» - 13. Tirso 
— M. Setter — 17. ^ i r t i — t». Tori — 
» . Ten — 23. Sa — M. He. 

La cosa che 
prima sarà... O 

dovrò accendere per 
cerino! 

Per Vestite tn Citta \l cappello di 
enta un conpìcncnto quasi necet-; 

«ano; è qruef complemento che assteA 
me ai guanti (ultimo grido sonol 
quelli di Sangallo. pratici e Jarabi7«»-
simi). la borsa di r-nglia o di'rete. 
rfannn alVabtto di cotone un'aria di 
eleganza civettuola. 

t r piccole calotte di questo mrer-
no, aderenti alla nuca, come crisiluti, 
si sono aperte al calare del sole esti­
vo in un largo palpitare di ah 

Sono ampi coppelli dalla larga tesa. 
dì solito, i ptù quotati sono tn piquet 
operato ispirati alla tacile moda dei 
nostn bambini, o m paglia, ornati. gU 
uni cft una stretta balza di Sangallo 

arricciato e inamidato, gli altri da 
grandi mazzi di ftort campagnoli. 

Come vedete, la moda del coppello 
non è più legata alle ore eleganti. 
bensì è tornata ed essere una moda 
estremamente giovanile che di dan­
no e disinvoltura in qualsiasi ora del 
gvvrno. 

Accanto agli stampati, gli abili tn 
ttnta unita aal classico taglio. 
corpetto aderente e gonna a corolla, 
sono sempre attuali ed eleganti. 

La nota originale, per spezzare Ut 
monotonia del colore fi più quotati 
sono il rosso ti giallo < il nero) è 
data sobriamente da mazzi di fiori 

L'aoito di questa settimana è et 
ingualcibile rosso-fragola. Ha a cor-
pino POMO con lunga bottoniero, la 
gonna è a pieghe sciolte non stirati, 

'/mvmM* 

ALCUNI NOSTRI PRE2ZI 
PANTALONE estivo antipiega 

» Cannette gran moda 
Gabardin colori vari 
Flanella lana . . 
Tropical . . . 

L 1.900 
^ Z.900 
» 3.500 
» 1.900 
» 3.900 

Flanella lana Australia » 2.900 

«C .4"fc U W m *%7.fl. H I E * OROLOGI SVIZZERI 
9 ^ M l A V U J U J C É Via Montefeello, * 

i tutti tn IO rate 
- Via Sistina, SS-

PRESSO IMBATTIBILI . N i e n t e c a m b i a l i In B a 
• Boroo Pio I4Q • Viale Reolna Marcrtierlta* 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO PICCOLA PUBBLICITÀ' 

MALGHADO L'OSTHUZIONISAU) DLL GOVERNO 

Solenne celebrazione 
della festa della Repubblica 
Comizi per la pace in tulle le viltà indetti dui Comi­

tato per la Petizione - Litici Lungo parlerà a l'irenze 

D o p o a v e r l a a c . a l u p a c a r e « o t t o 
u n . « c l i f i e r e n t e a . l e i u i u l a m i v e r s a -
r.i» d e l l a l . b c i . u . o i u n a < : . o l i a l e d a . 
A i t c ì s t t e d a i t e d e s c h i , .1 y o v u n o , 
( o n i i n p r o v x . M I r e i . p - c e u / a h a c le -
c - o d i c o m i n e m o r a r i a u l e i n i e i n e n i e 
l a r c o n c i l i a d e l l a f o n d a n o n e d e l ­
la R e p u b b l i c a . . 

Il c o m u n i c a t o uf i c : a l e e m a n a t o 
rl . i l l . i P r t s . d c n / i t d e l C o n s . g l . u c o n ­
i c i n i , , p e t o c h e il V i m i n a l e t e n t a d i 
c > c l u d e i e d a c i u c a t e c e l e b r a i . o n i 
p r o p r i o l a g r a n d i m a s s a d e l p o p o l o 

p u l s o d e e ; \ o \ e i a ù ia \ . t t o i . a . L e 
m u . - ~ c c h e c o n t r . b u . i o n o a c i t a r e il 
u u u c o o f d . n a n i e n t o l e p u b b l i c a n o r i ­
p e t e r a n n o - o l i - i u i c i i i t i i t e l a l o r o f e l ­
i n a v o l o n t à t i . d . f e n d e r e l a p a c e , 
la l i b e r t a <. i! l a \ 0 1 0 , 

Il 2 giugno considerato 
giornata festiva 

t r a 

c h e f u la p i o t a g o n i s t a ( k i l t m e m o - Maturi 
• • » i # . i n a i> " n > m i i 

l'abili giornate nel 2 giugno l'Jìb. 
Tutte le ccr.mon.c dovrebbero 
o-aviurs. iti naruu m.litar alle 

te o r g a n / / a l l u n i s t i l l a t a l i 
di l a v o r o e (lei l a v o r a t o r i 

d e i 
d e l • 

c o m m e r c i o e s t a t o c o n v e l l u t o U i e , 'ti 
a t t e s a d e l p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a t i v o 
i n c o r s o , t o n il q u a l e v e n g o n o d i s c i - , 

i p i l l i a t e l e rc>t l \ ' t» i n a / r o n a l i , la s . « r -
r | i i a l i i l p o p o l o d o v i e b b e d s s . s . e r e n a i a d e l 'i c ' u g n o s i a c o n s i d e r a t a l e - i 
f i . e t i o 1 t i a d i / i o i m l i s t e c c a i » . . \ u - | s t l \ a a l u t t i g l i e l f e i t i 
n i t r o s e . m t o r . t a p i o v . n c m l . ><mu | 
i j i u i i t e a d d i i ì t t u r a a v . c w . i e g i i a l -
s d->j a l t r a m a n J e s t a / . o n c t e i l c a s o 
( | r | P i e l e t t o d i K i l t i i / e m m o d o 
c h i n e l l e p i a z z e d ' I t a l i a <ì 2 n u y n o 
n a i l o n s o l o .1 p.i = - o d i p a t a t a d e l l e 
f o i z e a r m a t e 

A R o m a q u e s t . p i e p u r a t i v i s t a n ­
n o a s s u m e n d o u n a p o l l a t a e c c e n o - ' 
n a i e S u l l a v i a d e i F o r i J m p c r . a l ! ; 

i t p u i d i t ' d i o p t i l i , s t a n n o c o s t r u e n ­
d o c o n r . t m o f e b b i " l e t r i b u n e i n 
m u r a t u r a p e r l e a u t o r i t à c h e d o ­
v r a n n o t i s s . o t c n a l l a s t i l a t a d e l l e 
t r u p p e , e t p a w m t i n o n m a n c a n o 
d i o . s - e r v a i e c h e c o n s L s i c » * . m a t ­
t o n i s i p o t r e b b e r o c o s t r u . r e p a r i c ­
e l i e c a s e p e r i s e n z a t e t t o 

Il t e n t a t i v o d e l G o v e r n o d . f a i e 
d e l 2 s i m m o u n a • l e s t o p e i -auto 
r : t a > c a d r à p e r ò n e l v u o t o . 

T u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i p o p o l a r i 
"=ono m o b i l i t a t e p e r d a r e a l 2 g i u ­
g n o il c a r a t t e r e d i u n a g r a n d e 
' G i o r n a t a p e r l a L . b e r t a e p e r la 

P a i - e .. D e c i n e e d c , c . n e d i o i a t o i ' i 
r u m i l i ] s t i , - ^ o f . a l i - t e ' ^ d i p e n d e n t i 
p a r l e r a n n o i n > e m e m t u t t i i c n o o -
l u o g h i d i p r o v i n c i a a n o m e d e l C o ­
m i t a t o N a z i o n a l e ti; C o o i d i n a m e n t o 
p e r l a P e l i n o n e p e r la P a c e . 

A F i r e n z e p r e n d e r à l a p a r o l a il 
c o m p a g n o L u m i L o n g o . a R o m a 
M a u r o S c o c c i i n a r r o , a T o r . n o A g o ­
s t i n o N o v e l l a , a M i l a n o P i e t r o N e n . 
n \ a B o l o g n a A r t u r o C o l o m b i e 
T a i R e t t i . a N a p o l i V e l i o S p a n o . O r e -
- t e L i 7 z n d n e d E m i l i o L u s ^ u . a P a ­
d o v a C e l e s t e N e g a r v i l l e e d i l c o m ­
p i l a n o s o c i a l . a t a V e r e n m G r a z i a , a 
P a l e r m o ;1 c o m p a g n o G i a n c a r l o 
P a j e t t a e l ' o u . V i r g . h o N a s i , a P a ­
v i a D i V i t t o r i o e J a c o m o t t ; . a R«v 
p u s i . L i C a u . - ' e L u p Ì . a V e n e z i a 
G n c c o r C a c c i a t o r e , a V o l t e r r a 
S . i n d r o P e r t m i . a N o v a r a R i t a M o n -
t a g n a n a . .» L i v o r n o G i o v a n n i R o v e -
d a , a d A n c o n a R o d a l o e i l c o m p a ­
g n o « o c u l i s t a C o r o n a , a B a r . E n i . -
Itn S e r e n i , a T n e l i è T e r r a c i n i , a 
C o - . e n / . a e C a t . m ? a r o i l n ò s t r o ' d i ­
r e t t o l e P i e t r o I n g r . n o . 

L a f e ^ t a d e l l a R e p u b b l i c a d i v e n ­
t e r à l a f e > t a d e l l a P a c e . Il m o t o ci: 
o p . i v . o n c p o p o l a r e c h e v. e s p r i m e 
i n m i l i o n i d : firme a l l a P e t i z i o n e 
c o n t r o 1 P a t t o A t l a n t i c o , t i o v e r à 
n e l l a R i o r n a t a d e l 2 g i u g n o , u n m i -
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La relazione di Kopeski sullo sviluppo della cultura - I rapporti tra Stato e Chiesa 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA 28. — I rapporti tra Sta­

to e Chiesa sono itati trattoti ogrfi 
nel quatto ed ultimo giorno del 
Congresso del P. C. cecoslovacco 
dal Mmi.str0 delle Infoimazioni e 
delia Cultura Vaclaav Kope&ki. il 
Aimi>tro ha esordito tracciando un 
(itiacu-o della situazione della dil­
uirà nel.e campagne, dove perman­
gono forme di oscurantismo clerica­
le- il problema non poteva essere 
nfirout'ito senza venire inquadrato 
ir. quello più ampio dei rapporti tra 
Stato e Chiesa, che. come è noio, 
sono attualmente m una fase inter­
locutoria. a cau^a dell'intervento del 
Vaticano nelle trattative tra clero 
e il Governo Popolare. 

L'interferenza vaticana 
I rapporti tra Stato e Chic.-ci 

furono tiubati — ha detto Kope-
ski — ni i la colpa non è nostra. 
Influenze esterne sono intervenute 
nelle trattative. I Vescovi agli Dicli­
ni di Rortia tentano d. sabotale la 
leg^e popolare che non intacca mi­
ni inUrnChtcTloTo tnTrre"S<;! rHIgirKi. 
TJoi^ribif permettevemo che* trnalcn-
no impedisca il lavoro e il progres­
so della nostra Repubblica, anche 
se questo qualcuno sia un eccle­
siastico •. 

< Nei non vogliamo ingaggiare — 
ha detto Kopeòki con tono ^eceo 
ed energico — una lotta: ma s.amo 

VITTORIA DEI CONTADINI DI CALITRI 

Quarantacinque impalali 
saranno rimessi in libertà 
Una sola condanna a 10 anni - 11 P. M. aveva 
chiesto complessivamente 1000 anni di carcere 

N A P O L I ? * ' 2 1 T — l i p r o c c i o d i 
C a h t n è finito. L a C o r t e , d o p o u n a 
p e r m a n e n z a m c a m e r a d : c o n f i 
« h o d i 5 o r e e 4 0 m i n u t i , h a e m e s -
. o u n a s e n t e n z a e q u i l . b r a l a . ch»-
t i e n e c o n t o i n p a r t e d e l l a s i t u a z i o ­
n e s o c i a l e e i t o r . c a d a c u i » o n o 
n a t i 1 f a t t i . 

I c o n t a d i n i d i C a h t n — u n p u l a t i 
d i i c a t i c h e a n d a v a n o d a l l a s t r a g e 
a l . - a c c h e g g i O e a l t e n t a t o o m i c i d i o 
— e r a n o 5 7 , d i c u i c i n q u e a p i e d e 
l i b e r o Q u a r a n t a c i n q u e s a n o s t a t i 
- c a r c e r a t i s t a d e r a s t e i s a . a s c i t i p e r 
n - i i f l i r . c r e z a d i p r o v e o c o n p e n e 

L e v i \n p a r t e c o n d o n a t e e H I p a r t e 
sc« n t a t c . G l i a l t r i 12 . m p u i a t i s o n o 
s '&t i c o n d a n n a t i a p e n e m e d i ; c h e 
• v a i n o d a . ,J «sai . 8 a n n i . U n solo 
i . - . p u t a t o e i t a l o c o n d a n n a l o a JO 
a r i . m a p e r u n r e a t o c o m m e s s o 
ir. C i r c o s t a n z e e c c e z i o n a l i - A n c h e _: 
12 m p u ' . a t . c o n d a n n a t i a p e n e p . J 
e r t i v i v . j . i i o y i a s c o n t a t o 3 i n n i e 
p i ù d i c a r c e r e : l a m a g g i o r p a r i e d i 
i . . . i . t r a c o n d o n i , a t t e n u a n t i o a i n -
n - t i c r i c e v u t e , n o n d o v r e b b e r c -
.«•t. J C ; n c a r c e r e c h e p o c o a l t r o t e m ­
p o P e r s".i i m p u t a l i c o n d a n n a t i a 
p e a e p . U s r a v : l a d i f e s a h a tz'-'o 
i i c n r - u i " C a - - a z i o : i e . 

I ! n v i t \ o p o i . : . c o d e i f a t t . e . - ta­
t o r i c o p i . . c i u t o . S o l o a d u e i m p . : -
t a t : c v - i . e - t a t o n e c a - o e m m c t i c n -
c i o s i u r . t o v i a l e c i r c o s : a : u e c c c -
z v ì i n l i e l a r J ^ g e s t i o n e d e l l a foj' .a-

I c o n t a d . m d i C a h t n h a n n o d u n -

q u - v i n t o :I - . n d n e o S I V . J i«'.a — 

a c c u s a t o d a ^ h a p i a r i n i b e n I 0 J 

r e a t i — e - t a t o a " O l t o e : - o r n c . a i 

p r e s t o a l s u o p o > t o II P . M , a d c -

i c n d o a l l a * e " a e l l c p a r i . l e . -c e 

t iOÒ d e i p a . i i o i . 1 d e l p a e > c . a v e \ t . 

i h c < t o c o m p i e — \ a v n c n t c m i l l e ar . -

n . d i rcc* . . i - . o : .« . ! M o l t . i i i i p u ' . a : i . p e r 

i q u a l c i a n , - . -".at- . n v o c a t i 2& 3 9 

e a"-.ch«- 4 0 a n n i d i r e c i u . M o n e q u e ­

s t a - C r a - t e — a - o n » . u s e . t i d a l c a . - -

c e i c . 

g r e t a n o L a P i r a i l q u a l e h a f a t t o 
d e l l e p r o m e s . - e s ^ n e r . c h e e m - u f -
fic.enti l a c o m p a g n a V i v i a n . h a a n ­
i m i l e a t o d t i a s f o r m a r e l a s i r j m -
t e r p e l l a n z . a :n m o z o n e . 

Un manifesto di Romita 
per l'« unificazione » socialista 

U n m a n i f e s t o c h e n o n m a n c h e r à 
d i s u s c i t a r e n u o v a c o n f u s i o n e n e l 
c a m p o s o c i a l d e m o c r a t i c o e s t a t o 
c o n c o r d a t o i e r i n e l c o r s o d i u n a 
r i u n i o n e t r a R o m i t a , i suc>i a m i c i e 
g l i e s p o n e n t i d c l l ' U n . o n e d d S o ­
c i a l i s t i . 

II . m a n i f e s t o i n s i s t e s u i s e g u e n t i 
p u n t i : 1) n e s s u n a p a r t e c i p a z i o n e a l 
g o v e r n o : 2 i m a n t e n i m e n t o d e ì -
l ' u n i t à s i n d a c a l e n e l l a C . G . I L 3» 
d . J t > a d e l l a p a c e . 

A t a l e p r e s a d i p o s i z i o n e , a q u a n ­
t o s : a p p r e n d e , a v r e b b e r o d a t o l i l o r o 
c o n s e n s o a n c h e a l c u n ; e s p o n e n t i j e 

d e c i s i a r i s e r v a r e a l l o S t a t o U d i ­
r i t t o s o v r a n o d i e d u c a l e ì m e m b r i 
d e l l a p r o p r i a c o m u n i t à . N o i r i f i u ­
t i a m o a l V a t i c a n o i l d . i i t t o d i i m ­
m i s c h i a r s i n e i n o s t r i a f f a r i i n t e r n i : 
s e e s . - o - a i a d i s p o s t o a i i a t t a r e a n i . -
c h e v o m e n t e , n o i a c c e t t e r e m o q u e ­
s t o p i a n o a l t r i m e n t i s a m o d t c . c i 
a c o n d i l i r e l a l o t t a s , n 0 a l l a p i ù 
c o m p l e t a v i t t o r i a . . . 

P a r l a n d o d e l l o s v i l u p p o d e l l a c u l ­
t u r a c e c o s l o v a c c a . K o p e s k i h a f i u ­
t o l e 15 m i l a b i b l i o t e c h e G o t t v v a l d . 
i s t i t u i t e d i r e c e n t e i n t u t t o il t e r r i ­
t o r i o d e l l a R e p u b b l i c a , l e 10 m i l a 
b i b l i o t e c h e p o p o l a r i , l e m m l i n u u . 
b i b l i o t e c h e d i f a b b r i c a , l a t i r a t u r a 
m a i r a g g i u n t a n e l p a s s a t o d e i « I O . - I 
n a l i e d e i l i b r i e p a r t i c o l a r m e n t e 

d e l l e o p e r e m a r x i s t e - l e n i n i s t e ( s u 
u n a p o p o l a z i o n e d i 12 m i l i o n i c u 
a b i t a n t i ì n u m e r o s i g i o r n a l i d e l l a 
c a p i t a l e h a n n o u n a m e d i a d i t n a -
t u i a d i 3 0 0 - 4 0 0 m . l a c o p i e Rude Pra­
vo t i r a tl.i s o l o , l a d o m e n i c a , u n m i ­
l i o n e e 2 0 0 m i l a c o p i e , p a r : a l 10 p e r 
c e n t o d e l l ' i n t e i a p o p o l a z i o n e ) c h e 
s t a n n o a t e s t i m o n i a r e i l g r a n d i o s o 
s v u l u p p o e u l t u r a l e d e l l a C e c o s i o v a c -
c h a . t f n g i ò i ì i a l i - t a o c c i d e n t a l e . 
f i£ d e t t o " H M i n ì s t i o , l i a S c r i t t o d i 
n o n a v e r m a i c i s t o m a i t a n t a g e n t e 
l e g g e r e n e i t r a m , n e l l e b i b l i o t e c h e , 
a c a s t i , t a n t e o p e r e m a r x i s t e c o m e 
i n C e c o s l o v a c c h i a . E ' v e r o . L e o p ­
z i o n i d e l l e o p e r e m a r x i s t e f i n i s c o n o 
t u t t e i n p o c h i g i o r n i , e spe . - . - o l e 
o r d i n a z i o n i « o r p a à - a n o . c p i a n l i t a ' i -
v i s t^uni>. i t i . 

II M n i ' S t r o h a q u i n d i s o t t o l i n e a t e 
l a ne-ce . sMta d i r i s o l l e v a r e l a c a l t i t -
r a c e k a e p a r t i c o l a r m e t r e c i u c i l a 
s l o v a c c a , p e r s e c o l i v i s s u t a i n r i s i ­
i n e d i o p p r e s s i o n e . 

K c p e s k i l i a p a r l a t o p o i d e l g r a n ­
d e s v i l u p p o d e l l a c i n e m a t o g r a f i a e 
d e l l e r i c e r c h e . s c i e n t i f i c h e . .. T u t t a 
l a n o s t r a c u l t u r a . l e n o s t r e t r a d i z i o ­
n i d e b b o n o e s s e r e p o s t e s u l l a n u o v a 
e v e r a b a s e , i l m a r x i s m o - l e n i n i s m o » . 

K o p e > k : . h a d e c . - a m e n t e c r i t i c a ­
t o a q u e s t o p r o p o s i t o l a c r i c c a ri. 
T i t o i h e . a n c h e " n e l c a m p o d e l i e 
c u l t u r a , h . ' a b b a n d o n a t o il c a m p o 
c i e l l ' i n t e r n a z i o n a l - m o p r o l e t a r i o . 

Il messaggio a Stalin 
D o p o jr'i i n t e r v e n t i d i a l t r i n u m e ­

r o - . d e l e g a t i , i l C o n g r e - s 0 c 5 t a ; 0 

c h i u s - o c o n u n b r e \ e s a l u t o d i M a -
l e n k o v e c o n 1 a p p r o v a / i o n e p e r a c ­
c l a m a z i o n e d i u n m e . - s a g q i o m d i r i z . -
7um a S t a l i n , i l m e - s a g * i i o d i c e t r a 
l ' a l t r o • Il i i o - t r o P a r t i t o h a p o t u ­
t o - \ . l a p p a r - , i n u n P a r t i t o b o - c c -
v i c o e c o n s e g u i r e l a v i t t o r i a d e f i n t -
t . v a p e r c h è , m e n t r e s t a v a r i t r a e n ­
d o l e p r o p r i e e s p e r i e n z e d a l l e s u e 
a t t i v . t a r i v o l u z i o n a r e . e s - o f r u i v a 
d e g l i . [ i s c m a m e n t i d e l l a R i v o l u z i o ­
n e r u - s j i . d e l l e e s p e r i e n z e d e l e 
a v a n g u a r d i e d e l l a c l a - s o o p e r a i a i n ­
t e r n a z i o n a l e . d e l P a r t i t o C o m t i ' v - w . 
« b o l s c e v i c o » d e l l ' U n i o n e S o v i e . - . c a e 
d i q u e l l e d e l n o > t r o c a r o c o m p a g n o 
S t a l i n . . . 

. ET s t a t o g r a z i e a l i U R S S . Ir. c i -
s l o r i o s j , A r m a t a h a \ c r . - a t ( ) :1 , u o 
s a n c u c a n c h e q u i . c h e a b b i a m o p o ­
t u t o a v v i a r c i s u l l a - t r a d a d e ! s o c i a -
1 * m o n c o n d i z i o n i a - - .a j p : ù f a v o -
r e v o i d i q u e l l e d e l p o p o l o n i ; » o 

c h e c i . j i i o - t a l . r . - ^ j a r m i a : . i 

/ . i o n e . s o v i e t i c a m e t t e m y i a d o i l 
p o p o l o c e c o s l o v a c c o eli e d i f i c a r e il 
s o c i a ' . ì s i n o , l o p r o t e g g e c o n t r o 1 o d i o 
i i n p e i l a l i s t a e n e g a r a n t i s c e l a 
P a c e •. 

E s a m i n a n d o i c o m p i t i c h e c i o v i à 
a s - o l v e r e il C o n n i e - s j d e l P . C . c e ­
c o s l o v a c c o . l a l e . t e r a i n f o i m a S t a ­
l i n c h e il P a i t t o s> i M u m i n e i a a i i , . 
l u c e d e l l e e s p e r i e n z e d e ! p o p ò ' , , .->o-
V i C t c o . c h e r a f l o r z e r à ì l e g a m i f r a ­
t o n i » c h e u n i s c o n o l a C e c o s l o v a c ­
c h i a a l l ' U R S S , c h e r e s t e r à t e n a c e ­
m e n t e n e l c a m p o d e g l i a n t i m p e r i a -
l i . s t ' e c h e r i n s a l d e r à il c o n c e t t o d e l -
r i n t e i n a z . i o i n l i - m o 

C U L M I N E U E L I I ' S I S 

.MOBILI L. Il 

Rita ha celebrato 
il matrimonio mussulmano 

C A N N E S . 28 — Il r i t o n n i - s i r t n . i n i i 
d e i m a i i L i i i o i n o d e l ! ' i n e i K \ . I 
KM.ici c o n R i t a H a > v v o i t h e a w w i u t o 
a l l e d i c i o t t o d i q u e - t a s e r a , al C".i 
s t e l o d e l l ' O i i / z o n t e . i> estriit .i ( titi 
d c u . t u r ; I n d i a n i , c h e h a n n o a s s i s t i t o 
l e s i ni i r t o v i v i t e t- c h e IH'Ì p o m e -
r ' s s ' o c o n o - s t a t i . v i e t a t i d i n u o c i a . 
p a s t e l l o . 

La seduta al Senato 
( C o n t i n u a z i o n e d a l l a L a p . i e ' n a ) 

fiscali - c h e s i r i s c o n t r a n o s o p r a t ­

t u t t o n e l l e g r a n d i i n d u s n . e . . 

L a s e d u t a p o m e r i d i a n a s i e a p e r ­

t a c o n , i n a i n t e r r o g a z i o n e n e l s e ­
n a t o r e C O N T I i P R I » c h e . c o n t i n ­
t a i n g e n u i t à , c h . e d e .. c h i a b b i a 
p e n s a l o a l l a c o s t r u z i o n e d e l l e t r i ­
b u n e ' n m u r a t u r a M i l l a v i a d e ' t ' o r 
I m p e r i a l i ... .. c o n s p e r p e r o d i d e -
n.' .ro e c i . n n u o v a i m o n c e p i l » l e nir . -
n i f e s t a z i o n ' - d i o p i n i o n i r e s u i i u t e 
d a t e m p i f u n e s t i d e l l a v i t a n a z i o ­
n a l e ... 

A n d r e o t t i r s p o n d e q u e l l o c h e 
l ' i n t e i r o d a n t e s a p e v a a c s . u b e n e : è 
'Jt.-.to i AI n . s - ' e i o d e l l a D i f e - i , c i n e 
P a c e l a r d i . 

< L e p a r a t e m. l i t ar" . — i e p Ica l ' i n -
' e r r o q r a n ' f — - : a d d . c e v a n u a l r«.ii -
m e m o n - i r c h c o . n o n a q u i H o i c p u b -
b l i c a n o 

I D o p o li» s v o i s m e n t o d a l c u n o i -

| d : n i d e l g i o r n o h a l a p a i o . a l ' A l t o 1 

C o m m s - a r . o p e r l ' A ' i m e n t a z o n e 

c h e e o n f e i m a l e g r a v a c c u s e n w v 

- e g à d a l c o n i D a n g o S p e z z a n o a l l a 

- U à a n i ' n n = t i n z o n r K \ e r o . l o 

S t a t o . s c i n t a s e i m . l i a i d . d , d e f i c i t 

- u e o n ' u n i r . t o r * f a c e n d o p a a a . i - 1 

p a n e 4 1 r e a l c h i l o n p . ù E" p u r e 

v e i o c h e ! i i r e 7 7 o d e l g r a n o f r a n c o 

m u l i n o è d i m i n u i t o d i 4 0 0 In** a l 

q u n t a l e « i i i z a c h e <- a d m i m r ' . o :l\\ 

p i e z z o d e l p a n e . N u l l a i l p r o f . R O N ­

C H I Iva d e t t o - i t i l e g e - t - o r i s p e ­

c i a l i I c u i c o n t r o l l o p a r l a m e n t a r e 

e r a s t a t o c h e . s t o d a l l e s i n i s t r e e a n ­

c h e d a a l c u n , ^ e n a t o r » d e l l a m a s -

g ' o r a n / a , 

1SSDSCUM0" FORZATA DEMOIIZIOSE. RINNOVO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI • BABUSCI • 
LA riQ GRANDE LIQUIDAZIONE DELL ANNO 
PREZZI SOTTOCOSTO CAMERELETTO SALE 
PRANZO - SALOTTI SOGGIORNI . STUDI • A,R 
MADIGDARDAROBA POLTRONELETTO ECC Af 
FRETTATEVI"! PIAZZA C0LARIESZ0 tCINEMA 
EDEN) 

A ARTIGIANI, C a m *t^nj ni» ••tirniìftcì. pria 
fi -r \;-ftDK.\ jr>«<i:s>ti, f inc 'I i" . f u -
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:,r~*i a « ..ara'. I - i . . M I T I fi hKMI 
\ | d Ml-sl H1M , l i . r u .' J 1 m i t » » K i r i t i 
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Paurosa esplosione 
in una fabbrica a Merate 

Due operai motti e numerosi ietiti 
Il disastro provocato da una scintilla 

f . j ' i i r . H J , > J ' » ; l ' O O r . -.'* l i I B S I l i 
DI11V K I P l l : t / n \ l L-l'Kh.s-b iiKii'tiM F 
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Vi offre un risparmio garantito del 

VISITATE L'IMPORTANTE ESPOSIZIONE E VE NE 
CONVINCERETE : 

QUALCHE ESEMPIO i 

PER UOMO 

VESTITO su misura 

VESTITO confezionato nelle mi-
gl;ori stoffe e-fodere . 

VESTITO antipiega . . . 

VESTITO nostra reclame - Otti-

ma confezione, pura lana . » 
GIACCHE le più eleganti . . » 

L. 18.900 in poi 

)v 10.900 - 14.900 

» 8.900 

6.900 - 8.900 

6.900 - 8.700 

PER RAGAZZI 
VESTITI PER CRESIMA E COMUNIONI 

in tutti i più eleganti modelli, in 

bianco, bleu, grigio e fantasia. 

STOFFE PER UOMO in gabardine*, pettinati e 

freschi in tutte le qualità ai prezzi migliori di Roma. 

VENDIAMO ANCHE A RATE A CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE!!!! 

^ i 1111111111111111111111111111111 j 111111111111 • 111:1111111111111111111111111111111111111111111_' 

ftCos I 
SETTIMANA! 

PANTALONE! A L C U N I P R E Z Z I 

PANTALONE a n t i p i e g a . . . 
PANTALONE f l a n e l l a . . . 
PANTALONE l a n a p e t t i n a t o . 

L. 2.250 

- 2.750 

» 4.550 

CORSO RINASCIMENTO N. 6 - ROMA 
N. B. - I prezzi s o p r a ind ica t i sono e s c l u s i v a m e n t e 

p e r v e n d i t a c o n t a n t i . 

L E C C O , 2 8 — S t a m a n e a l l e 7 . 2 5 
u n t r e m e n d o u r t o s c u o t e v a l ' i n t e ­
r o p a e s e d i M e r a t e e i c e n t r i v i c i n i . 
E r a e s p l o s o i l d e p o s i t o d e l l ' a i u m i -
n i o r i c u p e r a t o p r e n c i l o . - t a b i ' . m e n ­
t o d e l l a d i t t a J 4 < ; I I e s i n a e Z i . e c h i j 
p e r l a f a b b r c a 7 i o n e d c l a c a r t a 
s p e c i a l e . A i p r i m i a c c o r s i .sul l u o ­
g o d e l l a - s c i a g u r a . . - ; " c D I e s e n t a t a 
u n a v i s i o n e A p a v e n t o s a . I c o r p i d . 
d i e c i u o m i n i g i a c e v a n o . s a n g u i n a n ­
t i e q u a s i i r r i c o n O s e i b i l i t r a . e 
v a m p a t e d e l l ' i n c e n d i o , s e g u i t o a l - { 
l o s c o p p i o c h e e r . i - . i a t o p r o v o c a t o ] 
a s u a v o l t a d a u r i a s c i n t i l l a s p n g . o -
n a t a s i d.» u n r e p a r t o d i l a v o r a z i o n e . 
I f e r . t i . d i c u i d i e c i i n c o n d i z i o n i 
g r a v . s - s i m e . 6 o n 0 s t a t . r i c o v e r a t i a i -
i ' o s p e d a l c o v e d u e d . e s s i . G h e r z a 
G i u s e p p e e P e r e g o A n t o n i o d i 
F r a n c e s c o . s o n o d e c e d u t i . 

a l a p r i m a o c c a s i o n e f a v o r e v o l e e ' 
i i i t a n ' n •:, r . o r u a i i i z 7 a p e r l a r; j 
-v i s*a . I 

D A O G G I A . M I L A N O 

200.000 ferrovieri 

FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù B A S S I 
LA M I G L I O R E PRODUZIONE 
Specialità confetti 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

r>li:UAM (.INO 
V i * d«l Governo Vecchio 89 A 

1KLI-F V>4-i»71 

PENSATE PER TEMPO ALE PELLICCE!! 
Tutt i i modelli 1949 - Moda !n 'e rna7inna!e 

P E R S I A N I DA L. 1 3 0 . 0 0 0 in p o i 

Parlamenti 12 mesi senza anticipo 
Volpi, stole, cappe m e r a v g l i o - e Novità '49 
MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Ca«n dol l ' a - t rakan per- iano e rus.-o 

al loro III Congresso G R A N D E AVVENIMENTO 

d e l l a . s i n i s t r a d e l P . S . L . I . j - i n ^ u . n o s ; - a c r u i c : ci ? u n a g u e r r a 
I s u d d e t t i p u n t i p r o g r a m m a t i c i ; ^ . \ le L ' A r m a t a R o ^ - a h.i p e r m e s -

c o s t i t u i r e b b e r o ! e c o n d i z i o n i p o s t e j e o a l p o p o l o c e c o s l o v a c c o eli p o t e r 
a ] P S L I p e r a d d i v e n i r e a l p r o ^ c t - s c e ^ l i ^ r e i l *. s t e r n a rt. \ .*.a - e c o n d o 
t a t o c o n g r e s s o d . » u n i f . c a z . o n e . s o - l i l p r o o n o d e . - i d e n o e s e n ? a i n t e r -
c i a l i s t a >. ' f e r e i i 7 e - m p e r i a l - t e . L a c o o p e r a -

Si accresce il malcontento 
nel personale della Banca cTtalia 

i 
L Q c r - - . i z . c n e d ^ - ' o - n o p e i o d e l i a ! 

B a n c a d ' I t a l i a n o n h a - e g n a U , c o - i 
m e p r e t e n d o n o : ^ - o r n a l i « o v e r i ' i - 1 
t i v . . l a l . q u i d a z o i e d e l l a az I - -
z . o - i e J 

L e v i l t . n i c d e c i - . o r . , d e l G o \ e i r a - j 
t o r e n o n - o r o - t a ' t r c c c ' t a t e d a i ( 

MILANO. 2» — Da domani 
al •» giugno, n r l Tea t ro del l 'Ar­
te di Milano avrà luogo il III 
Congresso del Sindacato dei 
Ferrovier i I ta l iani . 

L 'avvenimento assume una 
grande importanza nel l 'a t tua­
le momento politico e sindaca­
le. I ferrovieri infatti contami 
tra le loro file ben 200.000 la­
vorator i . cost i tuendo così una 
delle categorie più important i 
pe r la vita polìtica nazionale. 
Il Congresso odierno inoltre è 
il pr imo che si t iene dopo la 
scissione sindacale dello scorso 
anno e in concomitanza con lo 
a t tua te tenlatl\-o di scissione. 

Rinvio dei Congressi 

n a i e 

/ CALUNNIATORI DI D'ONOFRIO SMASCHERATI 

I E R I A M O N T E C I T O R I O 

Assistenza per le mondine 
chiesta da Luciana Ymani 

La compagna Lue..ina V.\ an ha 
ch.csto .er. al governo, in un am­
pio d;scor-o alla Camera, l'aumen­
to degli stanziamenti per l'a-».-
ìicnza alle duecentomila mond.ne 

I fondi stanziati quest'anno dal 
governo sono mfer.ori a quelli del­
l 'anno scorso. La compagna V.v.a-
m ha ricordato che -1 governo fa­
scista, sotto la pressione delle la­
voratrici, fu costretto a stanziare 
nel 1938 una -omma di 50 volte .su­
periore a quella elargita dal gover­
no d e.! 

Di fronte ai balbettii del sotto-

Colpo di scena al processo dell'ARMIR 
(< ontinnazione dalla l.x pagina) 

a. c>-d <i\.ebbs avuto il \a lore i i 
asM'iiis ' i :• Pontefice suile buone 
condizioni de. prigionieri italiani. 
T..r .;*.<•, ;••> l:r..ia don Franzom cam­
biò iri'-n « (.avanti al Tribunale ieri 
hr. sv»..»e. ù.o come q.a aveva fatto 
su*.! - coloi.ne del Ri*orc/imC'ito Li­
berale. che la Ic.tera ci. fu impo­
sta cìa.. un urtìciale *ovi?tico. Na* 
turr.!mcnte don Franzom spera che 
i g.udic; bevano questa éua storia 
ouc-ile irvcce di inquadrare la sua 

b.ika ci a\»ebi>e a?-curato che 
egli era -tato trasjer to li .r. -e-
gu.to a deni i rca » del -no conna­
zionale D O i i o f r o - . L'a-^urd-ta. 
-p.e5ab-.le soltanto con la e rcolare. 
è tale che i ' aw. P^onc ne r eh <de 
l'incr.minaz one .mmed.ata. 

E co4 1 primi dieci testi della di-
fe-a hanno finito di sfilare. Lunedi 
alla ripresa, «aranno uditi 1 primi 
testi di accusa. Il bilancio non è 

dDciHcn** tr». cui cre-cc lì mai-1(erfprali p tumorali ffplla f fi I I I ' »'lVr 

c o n t e n t o v e r s o .1 g o v e r n o II p e - o - 1 I C 0 C ' a , , C I ° m e ' d " «»"• UM.i- f . r e r ; t 

e -tec.s.-y a r . p r c i i . - . c r e l a Io*i<, j - , . „ . , . , , H , - # - , , 1 !''"<' ^ p i a c e v o ! : 

= ^ .r.cz cr.c «1 c o . . . o „ j f « M d e . : i , v o 1
n i C r f f ' m u t " 

ri- r o . i a r o v . - o C o - . f t d . - d l c . :e F e d e - a - 1 m s ! " ' , 

?.<• p o \ . r . c a " . e :e C e l i . sc»-o s i - i 
• l'.^'.c 3 n - . v , ì r c d 11^ n i . r t ; )C ' lor tn l 

j - ; -per:;:-. c o n g r e A c j . a i . , - n - c r i - j 
| n . r t i : a o ' - d i n » O I S J I / / a : u . 
j U» i .e<-f - - i*a d e . r : » l c o <* d e i c r . T i i -
i i i ' c d i d u e p ' C O c c . i D r t / f t :» Q , e . -
I .-. <1- p c r m c v c : c ai aw> . , * o . . c h e 
u r c r \ e ' £ r n o .a • c ^ e r a t>e p - o s - ' c n ' 

• t - n e ' . a e . ! C . j . r s n p r e - r t *;«. z Cot-
1 4 I C O de". > C G I L - 2\ Q..y Ì ri o ' - . 

l a t i B a t t a c L o n e M i ' r a u e r e e d e e - , ? , i r e - h i o - . - o ' de e c o r : n - d e : ' a p0 

• N'un-.ero.si o p e r a i . - : . , n n o , . r t \ i i a i i -
' d o p e r l ' a m p l i a m e n t o d e ; l o i . n l ' 
lOt-Mj n i j s ; r , , D i t t a . P r i m a c h e la 
' m e r c e .-1 d e t e r i o r i p r e f e r i a m o f a r ­

n e u . - u f i u i r e l a n o s t r a C h c n t e ' a r 
- . a m o v e n u t . p e r n o n e l l a d e t e r n n -
r:..7.'>n(? d . 

L I ( } I ' I I ) A It K 
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STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 

e.t*n*u»4 
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Dr. R. DE FILIPPO ! 
M A I . A T T I I V L N r R r F . 
V a r i c i s e n z a o p r r a / i o n c 

V P r . n c F . u a e m o , 3 , i n t . 3 P I A Z ­
Z A V I T T O R I O » T e i 7 7 6 0 5 2 ( 8 - 2 0 » ; 

Dr. S I N I S C A L C O 1 

CURE SPECIALISTICH1 

••ftswa^asoLHJA 
IMPOTENZA-tt 

S p f e f a t l s i a V I V F R E E e P F I I E 

n f i u t » <siserid<» ' * 
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V. Vollurn» 7 (Sia/ . ) !>-i:t 
T e l r f n n o 4 8 - t KfiS 

I b lf-
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SQUILINO 
,ts SANGUE MOMOna 

< Posso testimoniare che 
i; rfepeis,- P ? L I e d e . P R I c? .e l ì m j n i t r . f i 
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Tarme Pompe Funebri 
S o c . A. ZEGA A. C. 

ifd i-oli ha s-iccitrsaH 

32 v. Ramagli - Tei. 43528-43590 

G a b . O r r o i o « i B l n p a : i c O 
V F . N F . R E E - P E I . I J C 

V ' c o o S a v e J l ! J0 c C o r -

<«> v ' f n n o - d . f r o n t * 
C'n* A ' i r i « f i » ì 

n r . M t M l M - v i a A r e z i o 31 

DAVID S T R O IVI 
S P E C Ì M . T S T A D F F M A T O T X J G O 
C o r . n d ' . o ' e i . - i / a o p » r i 7 / o r . r i 
E M O R R i m j - V E . V E V A R I C O S E 

R ^ s . d . - P l a g h e - I d r o c e > 
V F N ' K R E E - P E L I . F . I M P O T E N Z A 

Via Cola ili Rirnzn. H2 
T e : 3< -,o: - n r * . - - e ' Ì - M F ^ s t 8 - K i Ì f 0 i " e 1 0 ' ; * x s n > ' T e . e t . U2 .5S1 
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Asma e ARTRITI 

S T R O M " TERMINI 

lìsrir.i in quella che è in realtà la cerio fa\orevole ai l.bell iti- la par 
ri tTttT—i / 4 * n n R I A A A I A n r « ' « m a c c h i r*r\ M A . 1 A 1 1 .̂ sà*.~***.~. -..,*_*.. > _ « _ * _ *, fisura d'un piccolo prete meschiro 
che nei camp, di concentramento 
senza che ci fosse alcun b sosno. 
si~uciava davanti ai nostri compa­
gni e cercava di farsi bello mei -
tr? P^RI si sforza di portare il suo 
granello di fan^o con il carrettino 
dell'ipocrisia. 

T e l e g r a m m i d i r e d u c i 
E" stato anche udito un altro te­

ste. Mario Bra^a di Milano. Ripe­
te quel che avrebbe detto l'ormai 
famoso capitano Magnani e fra l'al­
tro — udite, udite: — che il co­
mandante del campo sovictc.o Elo-

c stata piena 
menzogne. d-.tch ; n ,o. hapno. <ibti 

te delle deposizioni 
ci. contrada,z.oni, d 
assoldila tipo queila del fratacchio 
r.e francescano, e di r.dicolageuii 
come quella del tenente dei cara­
binieri. Gli avvocati di D.fesa non 

joos-ono certo dirsi soddisfatti. D'al-
jtra parte g.orno per giorno perven­
gono a! Tribunale telegrammi di 
reduci dalla Ru-s.a che chiedono 
di es.-er» ascoltati per smentire 
quanto vanno deponendo : test.mo-
iiu Ieri ne sono arrivati tre. Il pri­
mo è del reduce Felice Tufano. del *E' a discrezione del Tribunale. 

I p o p o f o r ' o i . r rfTiM.Jo piìi!«* r p a . - >n 

' v :r>iboi : l i e tr.hnceo Arrivo T n » borì 

sv.nocch.iio bat.no ab"; vnor 

asciutti -. I l - e c o m i o ò d e l r e e i u c e 

A r . c e l o S a r t r . r - ? r o ì 2 R e c a . m e n t o 

A r t i g l i e r . a D . V i « o n e T o r i n o . D i c e . 

• Po«»f> •*• . ' i r n o j j . . ' i r r che d*>po.- r •> 

n e F.meti su t n ' t : d i T o i n b o r e n u o -

liitar> Pii . 'r f n N a Ca"nrcito. sp'doc-

« M O T I d . s n f e r -

fflf i . Maria Torre cou'aa'ata f ' o pe­

tecchiale per assistenzo p r i g i o n i e r i 

i t a l i a n i mai cìiiesto o p o e r t i p r i g i o ­

n i e r i . P r o p a g a ; ? r f , i n n f . f a . i c . f t e senza 

ricatti r coercizioni . E i l t e i z o è 

d e l r e d u c e L u . g i B o n i , d : R e g 2 o 

E m i l i a . D i c e - PoSf0 tesumomare 

nobile opera ispirata profondi scn-

timentt italianità et u n i o n . t a - r o l l o 

S r r . n r o r e D ' O n o f r i o » . 

; V e r r a n n o a d e p o r r e q u c M : t e ^ t i ? 

I f - n i ; ; • e c.cz o n . < r.óac-à'.i. 

' I l g r u p p o 
c o m u n i s t i è 
m a r t e d ì 31 %, 
o r e 
m a 

de i s a n a t o r i 
c o n v o c a t o 

o r r e n t e a l l e 
15 a Palazzo M a d a -
ne l l a u l a 

s tesso. 
de l g r u p p o 

• Speak Enoltth — On parìe jraneaìse 

PAGAMENTI RATEALI 
ad imp.egati Statai:. Parastatali 

iComuna'.: e dipendenti Ent: Pub-
Iblxi faenza alcun aumento sui 
.prezzi di listino). 

ALCUNE TARIFFE 
PER L'INTERNO 

.Autofunebri a l k m . ' L. 35 
•Trasporto 3' 
i Trasporto 2 

Dottor 
ALFREDA 
V E N E R E E - P E L L E - I M P O T E N Z A ) 
E M O R R O I D I V E N E V A R I C O S E j 
R « e a d i - P i a g h a • I d r o c e l e E r n i e i 
C u r a i n d o l o r e • i t n t i o p e r a z i o n e I 

CORSO UMBERTO. 504 
( P i a t i i d e l P o p o l o ) T e . e f 6 1 9 Q 9 j 

f V r -i 2 o F » » » l » t * 13 

99 
•Medic i « i p e c i a l u t i p e r : 

• \ f \ I . A T T I E V F N E B E E - P U L E 
R T n a - V . 4 G ^ ' - , «4 f S ' a r i o r p ) 
O a r i o : 9 - t 2 . 16 ?8 - Fé>st.v4 9-12 

T e . e f C ' . n 470 536 

Estrazioni del lottoilra*oorl° ] , 
Trasporto 1*-2 RARI 

CAGLIARI 
F I R E X Z t 
GF.XOVA 
MILANO 
•NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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11 
76 
4fi 
in 
23 
II 
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« 

L. 5.92? 

. L. S.*37 
L. 34.250 
L. 16.943 

TRASPORTO SALME 
DALL'ESTERO 

' Militari • Civili 
dalia GERMANIA. FRANCIA 
compre-*- CORSICA. TUNISIA c 
ALGERIA. AUSTRIA. INC;HIL-
TERRA. GRECIA e BELGIO. 

Costi modicissimi. 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t i - , m e t t i r o ^ p f c U H r z a t o p e r I» 
<ftla c u r a d e l l e d l sCn . t / I r tn i < e < « u a l i 

I m p o - t n i o f o b i e , d e b o l e z z e s e ^ s u s f 
v e c c h - a ; a o r e r n e e . d * f l c . e r i z e g m v a -
r ì . l . . c u r e p r e - po*t m a ' r l m o n l a l ; 
G r . U H C A R L E T T I D o t i C a r l o -
P l a r z a E ^ q u t l m o 12 - O r e 9-1J t » - l » 
- F e s t i v i : a - i z - S a l e s e p a r a t e 
N o n «i c u r a n o v e n t r e e . o<Mte. e o e 

Per i r i f f -rmariOn « c r v e r » 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-pv-t-rnstr mo-
niah. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61301 

D
P
r MONACO 

C u r a I n d n o l r e t e n / a o p e r a z i o n e 

EMORROIDI - VARICI 
R a g a d i • P i a g h e - I d r o c e l e - {Troie 
M a l a t t i e V E N E R E E e d e l l a P È L L E 

I M P O T E N Z A 

Disturbi e ancrulie sessuali . 
VIA SALARIA 7 2 

O r . «-20 
T e l 8SÌ-«»C0 (P. FIUME) „,'.'.';„ 

Prof. DE BERNARDIS 
Speciali»!» VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA, 
DISTUItRI E ANOMEI-IE * t*^ t ;AIJ 
J-13 lt-i» feit. tft-tj • per a a p u n u a . 

V:« Pi loapc Amedeo, l 
(MIX. VIA Vunloal*. p reuo Suzione) 
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